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i-'-'ì'̂ t-̂ .tsiU'i.Vi* imiieìpiCFdfll prezio d*abbonamsnte por l'intor»' 

I p".^&mmU aBUatpAil si ?oiitagfìano per trimeitro. 
J&# &8ieciéui&ni ti Hetvonoi : 

Sa FfX t̂ì'f » air lìflì^io d«i (SSoraàle, Via dai Servi, K. 106.! 
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UQ namero separato cmiekimì 5. 
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Un unmero arretrato pent^imi 10. 

FBIS2ÌZ0 DBUM m^Enzu^m 
'• " ' I I I I J "-

nsarzioni dt avvili tant» uMóìall ohe privati» a QOBtvalml S6 la 
littsa, 0 «psBlo di linaa ia t«stJfie, * * . 

L'UfflQÌo dolla mrezlana «d Àmmiaiatraz. è In Via <̂ 1 Sarrill. 100 
Artiooli ocmanioati «ataBiml 70 lalla«». ^ 
Hon Bt fa boato ninao dagU axiiooU anonimi • si respiagoni^ la ìa^ 

Ura nott affranoata. 4 
m^nps'spittl aacha aeoattatl par la atarapa, BOB sì r«at)tnì«eóKO. 
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d'allora esficilò tutta la sua influenza ' 
per combaltere il Napoleobide, mo
strandogli d seitipre più nemico accanito 

sscasfiRs 

E 

il Signor Thers parye non |òcorgersi j troveranno V ostacgl^4|lt|^^ima e del 

••' % : 

tale fu Thiers per la Francia, % 

i dipartimenti doli' est, prìnia che tante sario ò\ Luigi Na[ioleone fi^ì^o daU' er̂^ 
città e paesi fossero ridotti alla rovi- [ poca (Iella repubblica del 18;48, taluno 

. ,na, e che tanta distjTuzione avesse'attribuisce questi suoi seaiiìaentì alla 
ana Associazione straordinaria ti^^ ^ptorno alla stessa Parigi. Que-; invidia, perchè non gli fosse: toqcato il 

al ^ i o r r a a l e d i i P % d | © v a | sta ressa di salvare dagli orrori della seggio di presidenttìf̂ ^CdUo è che fioo 
dal 1 Settembre a fine Dicembre guerra la sola capittlé conferma una 
ai prezzi seguenti: j volta di più quanto sia inr,iusto il far 
Per Padova a l l ' i i^do L. 5 5 © f W ^ » ^ ^ ^ « ' « in tutto e per 

> a d o i S l i o > e » a ^""° ' •' '"'̂ ^ %3"*raota milioni J i » a domicuio > W.W» abitanti da quelle.disonna sola città. 
Per tutto li E^gno.. » W."15 e come sìa specialmente 

i ingiusto far subire ad un gran popolo 
linttro tutti J capricci ed i mutamenti 
politici che ad ogni decennio la città 

„ ,. , . , „ • . s'ess* preffitide d'imporgli. , 
Se nella diplomazia la Francia ppie- ]̂ on vogliamo"investigare se fosse 

ga l'abilità stessa di cui diede prova l^^^ -^^.^ggj.^ inevitabile; ma è certo sorti più o meno felici delìfe nazioni 
nella condoUa,4ella presente-g^^|-ì che anche^ repubblica del 4 settem- ; vadano sempre legate a qullie di m 
dovremmo^tìto par t r o p p a c | ^ i r f ^ ^ 3 ^̂^ ^^^^,^^^1^^^^ . ^̂  
stella dî  quel i ^ s ^ a t o p a # l 6 ^ per 1 ^ , . ^ ^ ^ ^ . ^ ciò costituiste forcola 
declinare, e eh esso va m.cammman- ! ^̂^ principale che paraìiziMo s'àtì̂ ^ 
dosi ,vg30 il suo feto ? s t r e a | 0 ^ - , . o ^ g , e g ^ ^ ^ ^ ^ contro lo straniero, 

Non abbiamo, jncor^ mdi?u_ sufK- > sémina le dìffideuze, sperpera la forze, 
cienli P!»" formulare un apprezzamento ^g-gj^.j^ nazioQe uno sner-: rispeUo alle altre nazioni, e ai rap-

-sulle trattative che, si dicono mtavo-1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ favoriscèfa meraviglia^ ì-l'porti'di queste col suo paefe. 
late fra il signor Favre ed 11 conte di I jjg^^i^g^ ^ ŝ ^ ir sig. Thiers fu sempre Seguace ;di 
Bismark, ma SI può gmdicare fin d ora 
quali:̂ %i3uante debbano essere le idif-
ficollà per intendersi, se jl ministro 
degli affari esteri di Francia vuole 
mantonersi fedéle al programma del 
primi giorni; né un póttice'ael nostro 
territorio, né nna pietra delle nostre 
fpr/e^^e; Per, quanto sia vero che. in 
diplomazia le parolo, vanno giornal-
meiit'e soggette ad una modìdcazìone a 
seconda degli eventi, sarebbe troppo 
ardito un salto da propositi'tanto eroici 
al concludere una pace-col nemico 
Sottolio niura di Parigi.; e quando le 
condizioni non possono presérilarsi che 
doppiamente umilianti e dure. D'al
tronde se a tanto si doveva venijre pa
reva più equo e ragiouevole il farlo 

Jeli potere temporale del, Papa : giunse 
à dire che il Regno d'Itala era «na 
spada nel ciiore della .Francia. 

« So aoi guardiaaiq a ^xk9l oh*e] 
venti ipni or sono e a qual ,|ho^siai»o 
in adesso, noa possiamo te more ohe l'iois<« 

A quest'uomo il nuovo governo di ff°v^!? «* trascini ad appassion.ti gìa<fi.̂  
Francia volle affidare una importante ^5 iwreeohò.aocaato.al molto c h « i -

— stessi, ats il ai«l-
da felipif^omW-

nazìòiii di eventi, da insperato Bueee> 
dorsi di oasi, da irrori, diremmo qn&sì 

missione . Londs,:Pietroburgo a Vien- ^ ^ ^ ^ T X 
i^^m^m--na. Si ò avuto, il tatto di non inviarlo 

- ^ - . . -^ - I " ' — n ' . : „ , . L ^ - J 1 . , . 

a Firenze, dove sarebbe sialo tulC al-
allorchò"-questi divenne imp|ràtore.^^|].tro che accetto; ma nemmeno ia scelta prowìdenziaii, dei «patriTemioi. 
questa parte della sua carrifra poMrl^ buona pcgli altri gabinetti, dove le Ma oa popolo non può affidarsi al fes
ca, che non è ceno la p ì i gloriosa-' grette idee del vecchio storico illustre 

di tutti i pericoli che sorgeiano dallo M» a»i^Paiia.#%^rmai Ofelia seppe 
spingere la Francia nell' ig|oto, e si conciliarsi presso tutti i governi. . 
palesò fautore degli interest di un'al- '• '• ̂ ^•irL'r,^^i^!ìkdU!t r-m—'^krÉ-.'^r --"T ra 
tra famiglia dinàstìda, qoaSi che le 

.. ?'hi 

LA^LOGICr DEI FATTI 
• i 

Leggesi rì'el Conte Cavour : 

neplaoito della aorte; aon lo puà, ù>a 
la devo sopratutto un popolo, il qaalo^ 
dopo lapghì̂  anni di sventar*; e ̂ di; sa: 
grifizì duramente paiiU.^^Bi sotto la tì-
ranaide doaaestioa, acme sotto P oppres
sione straniera, fatto, fìnalmoate- signoro 
dai suoi destiai, ha bisogno di virtù, ,51 
Senna e di energia per opnsolldara,> 
profiria esistenza di naziona libera ó ia-

.. , ,. . , , dipendente, per ìsvoleero tutte lo npa-

0 «VV6 
Ì.J , > , zamanti e delie considerazioni più 0 meno \„- i .^ „ • . „ . ' ., 

npr le ine cohdìzioM nterfiP Ma ciò > ' 7 i- .•' . '< ^ i • Micho, per aasìonrare il propri 
per m sue LOUUÌAIUUI joieiue. iua ww^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ .̂ ^̂ 3 ^̂ ĝ ^ sentisti vi-à uoa logica ! ̂ i_ *^ ^ 
che a noi premétsi 'è di ricofdrrcii|;;„«,or,h,i« riirattria. a ai - • inesorabile direttrioa 0. signora dei de-
quali siano sempre state le sue idee «tiui dell'umanità. 

PvovvidoBsa 0 ragione 

• - ' • ? , -

Saoresante verità chs non dobbiamo 
auaata . _ J ^^V^a-^^^are dall'«nìmo .npstro,, perchè 

poco P^^^^i^Q iuatri, • 
Questa suprema potenza ohe noi non 

- ' d i quella polilica che miraTa costaa-i*'*'™'^^ î A-"™. f "*")?''' «l»*»/«|.8s».tora 
(temente, a mantenere diyise e fra^io- f»;" '̂ ^;^" ' ; ,f K ' ;^ , ' " '" ' '"^' ' "^''"^" ^'P«'"'«"' 

- itìate # a t a nazioni, per, farne tanti: " ^ ' ' ' f " ' . s Z : per noterla con- J^tlì 

lavorio d' 
•e quale nsullalo esso speri dalla mis
sione,.affid .̂ta ài signor Thiers. 

Questo diplomatico, che alcuni gior-
riati'ivevanb' 'annunziato dì:^rìtorno a 
Tours, ger noa più espòî sì ad altri 
tentativij^passò invece V àlira sera per 
y^^l^rtog^lrà^^» a Vienna. Rispetto 
a lui è proprio ibcaso di dire che un 
.illustre personaggio viaggia:senza che 

mettendo il.poMo francese in pochi, quella poHtiea gretta, orgògMòsa, lUr 
giorni; a tutta discreziònedel vincitore. | degna di un uomo di Stalo superióre; 
Lione non è che un episodio di que 
sto stato di cose. 

Frattanto saremmo curiosi dì cono-Stiate le allr-e nazioni,̂  p farne tanti 
scere a qual puntò si trovi tutto il : piccoli pianeti aggirantisi neli;̂  . 

Iplomatìco del. signor Favre, d'él^'gràiill'astro, la Francia. QuèstaV siamo pur giusti d'i confassariii: a forza 
idea fiàsa lo trasse a combattere con.' 41 ragionamenti noi non isarommo: an-
tutli" i mezzi il progresso dell'unità dati ciia moUo tardi a Koma. Importava jĝ 'p̂ VcTó̂ ^̂ ^ 
germanica; ed iuvece di fare lutti gli. che.uagrande*avveiiim«ntt> vi ci reoasae. 1 - ^ ^ 3 ^ , ^ i^^ietro non ei potrebbe piò: 
sforzi, per opp0|:re.:a; qiiesto pericolo- Ora mercà la 'kgiea dei faUÌ,'oha à; addiatro vi ò rabisa&l. * 
SO,'ma inevitàbile avvenimento, :la'so- Ulegge iBtì8.rabue dei pfogi*iS8o,a'Ro-j' jsf̂ i ci staremo a Homa; ma guai so 
lidà diga deir allèknza làtiua, basata «»* °^ ŝ »"-*̂ » « ooavieae i^bbundoaare ; ^^^ aapesaiao rendercene deeni. 

, . ., ,, ; SO »n questi ultimi anni poteiano osseca 
esiste, e ad essa noi dobbiamo il mira- .„!,•„. 1̂  „„„i„„ .^' \,' .. , 

' . . . ni . l i • *°^ifi^"e 1* nostre iffiprontitudini, oggidì 
culoao compimento deli unita italiana m j.i.i, ' ^„ j„,,„„^ 1 . , ,. ,. 

*̂  aoftfiiaao invoco mostrarci a' popoli di 
latta Europa come stato modello, porahè 

;|, tale .deve essere quel perpolo ohe # l à 
arduo ooBùpito di assicurare l'inr 

enxa spirituale del Pcntefloe, 
ÌBchìaiamo aUp logica do'falU, 

ma perchè questi fatti non debbano pai 
oaBgiarsì in grandi sventuro, imporla aj»-; 
secondare Peperà della Provvidenza e del 
progrosso, se HO, invece di camminare 

l L 

sullo sviluppo 6 sulla furie costituzio
ne poliùca, dei popoli che dovevano 
comporla, il signor thiers fu sempre 

le simpatie dégl'Itiliàni lo accdmpa- nemico acerrimo dell' uùìtà' ilàiiana,;.e 
gnvho. Non iniendiamo esaminare la ràvViso in essa uu pericoli), .un'ónta 

prima che le armi prussiane avessero sua politica inrapporto'alle istituzioni 
spinto agli estremi la desolazione nei mterae della Franci^; Giurato avver-| J ^ 

ugM ulteriorc^ 44uoia nagli avvenimenti QfieUa gtosaa logica inesorabile che ci 
. I L xrflSQÌasto s piantare il vessillo tri-

Btre vinù tutta la fv-rza per resistere colore in Campidoglio, ci travoIgerebJio 
centro lo immenae difficoltà che possono nello sfesciamento dell* acità, e quando 
t̂U:averfl&re il nastro cammino. •- ^ ' Ll'Itaìia par sua grande sventura dovesso 

, „ e .. - 1 . *̂̂ *̂* egregiamente osserva a questj) fretrobeyerK"'̂ ^^^^ troveremmo diatro di 
per la Francia. Scettico, anzi voUer- nronAHitri ii^nrimo nnm&m daU'//«/.flì «̂ 1 n .„ ••l.„ ^1 « 1 . . 
_:__-. „; ^:..i,:^^}'^-''i'ì^s^M^i.'^tii:&dt^*ì-ii-i^ pcopoBiio. 11 piimOv Huiutjju uaii •<<«**« BOI u iPattalo Qj Zurigo, che è quanto 

nuova, Idire: la fedir azione italiana. 
A a u r . : : ^ ^ ! ^ ^ r ' . ; ^ £C:.f^L::£;t;^L:i..-v^:::::;^'^ K::3rEi iK itrr"^-:^ > 

APPBNDiCS 
•>kii 

Iffl'iDlA 
. • . ^ • ^ . . • [ • • . : » l ^ - ^ V ? . - . ; • .1 -. • • • 1 i h ^ ' i 

con mano fatti assolutamente immagi- , i , ripugnanza per qnel lare::tìella|ge„do Olga'cercar Brasilia e questa nani. Al movimento che mancava sup-1 pj;̂ j£ ^̂ | pQ ĵ̂ ^̂ ^ :IMÌ^.._ V • » » ^ «. 
pliva con quello della sua fantasia, al-i tura molto s&m 
l'ammalato che non poteva parlare, ' fotoerafia era 

' I • : , - • ' -

Come si vede, il nostro filosofo era 

RACCONTO DI E. BEnTANi 

-r M & 
- • ] 
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J 
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S ' « ù Ì S n d Z t f oKiirsosllr™'' '°^'° ^m^^'/^:'^^:,^ms;mè:lMm^m;^ ^ ^ „ava, ed egli stesso ebbe bea presto 
Ogni uauo, ogni mcmenie, ogni sospiro «oj creare un romanzo di manta dnvft\,/.n««,.«r̂  .i m î̂  « nnt,.n...,; ;i.:—.\\^\ ^ F*,vf*" 

( P r o p r i ielteraria) 

occasione di coti^iaqer^ene. 
\v^m 

VI. 
'I 

• 

(Continuazione.vedi num, aht.) 

. , : -^ I • .^ •• 

pagnava nelle sue maaginv, ne discu 
I leva le previsioni e finiva per mante- (.Qg^aià, 
nersi ir; quella^ciiriosj^, sospensione, Qàalìtoad"Hevei,^^e|lì ntìlla sapeva 

jtpepidanza,^ nella, quale i romanzierî  :^i XM^ÌO codesto armeggìo di lettere e 
;cercanosempredimetlereiproprnettori1di di^acci, nulla sapeva di quanto era 

. .^, . . . „ , ,. , ^ e ben rare volte riescono.*veramente accaduto ed accadeva intorno, a lui,̂  
Sarebbe superfluo il dire con che questa corrispondenza sumigliàya molto ma non per tanto-constatava in'sua' 

all'ultimo capitolo d'unrpmanzqjgeres-^ 1 casa un màtaffiènto grande, del quale 
sante nel quale si s|glg^,_pur durand^'^a air Vero gli pareva doversi ìèll-

Madama Friti èra da un pezzo ri
tornata dall?!, sua pietosa sped'zio^e: 

. , , . . . ^ . „ .^,. - - . .eran tarecchìe settimane. 1 bulletrini 
_ non vedeva troypi,ii|Jf|ij|^re|;e c o i l ^ i | , le'è venuta in so^orso è l̂̂  b ra^ a giungere da Lo-
"""''"''*'* fifiiola ha popolalo il deserto. Oh, io sanna, e airaridilà delia loro feda-

'>i^JV-^,^^ 

J l -

.zìonee^al poco interesse che'prasen-
lava la notizia di un continuo, comun-
qua -" 

interessamento e commossione sempre 
nuova m|d§E0a Hevel ricevesse questa 
specie di "builettinì sanitari. Si trattava 
della vita di nn uomo, poi questi stessi 

r incertezza e la sospensione, ja cata
strofe, e ne fa assistere all'ultima pe-. 

ne sqn certo; aperta, colta e.... senti-' 
mentale come è... Questo deve esser il̂  
punto di'òc>ngidnzione, il fondò della 
loro intimità^'Starei a scoaimelterè cliè 
Olga le tea fallo la confidenza delsuo 
passato ed ha versato nel seno di lei,'!: malato. 11 giovine conre era còsi an-

- - - - • . • • - • p 

mìglioi'are, suppliva colle, 
sue osservazioni retrosp,ettiye,,e gli studi 
che aveva potutoJare.tìlettodeìl'amr 

bullettini parevano Yatti a bella posta ripezia dell'eroe. Maffama Hevel se ne 
per aggiungere, se era possibile, inte
resse alla cosa. Madama Friiz aveva 

il segreto, geloso del suo cuòre- de' saói|'cora(rogséttò più importante-dei loro 
dolori, delle sue gioie.... Poviirà Olga I | discorsi e quindi dei pensieri di Dru-
Do;!)o le tue colpe, sei T anima piìi siila.. Quando un giorno giunse alla 
onesta e candida cbe io mi conosca l'casa di Hevel, una ie\te|;a non di Lo-

nleuaeva i vecchi e s'^immaai-' * r ' ' *v ^-T". T "• '^'^^^ ^'^^ compresa; ; io lo:'leggo sanna, ma di Viennàf'&a'pBr Olga. 
5 S a S t ^ i S I ^ "^ ' ' ' r ^ ' ^'""^T'" ^' ì'''^'^'' °^ r ««*'* occupazione che le apparve ÌH Qliesta ia riceveltr sòlaied ippena ne uooritdva 1 venuin. maaamip̂ ^̂ pjji gh avveniva di soi'Drender a stanca ',,,nUn n.iwni^ hn n^rrii<Uni\ . „ . ; ^ ff 

pasceva; impaziente di ricever un nuovo 
foglio 
nava e 

citare assai. Il,grave fallo gli era que
sto: ia sua Drusilla,flon aveva più bi-
sogno di lui per vivere la giornata 

- :̂ :.•"- " f ' 

senz^'nbla;.sènza rampogna né la-

i qnaO, con scélti particolari e tratti téresse, ma se dobB'iam dire tatta la ̂  ^ n e ' Dì S o a L S . r r •«„" ' ' ' "' P^o essa occuparsi ma.? radiò di g,o.a la lesse precipitosa, 
pochi e sapienti, fanno vedere e toccar verità, sentiva in fondo aU'animo una ^ a J^^^^^^ agli amori sfortunati della qu.ad. cor.e al fratello, si guardò.at^ 

j ; aevd auaar uemiore aiia sorella e veg-. mia buona sorella !,,. torno, e gliela presentò, leggiermente 

-llÀ 

1 . 
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B-'^^Ttéàm^Mm tì^^r ii?eM{;&'t#̂ al̂ ^C6 
- • ( ' 

GUGRWALl DFPADOVA 

I l i » ' •• •• " * ' 
l 

iigi^ttè per tó Bê îne 0 tMtla'it »a^ 
«Bereìto Tennero riiichÌtìd(;k:Met̂  '̂ ^ ̂r 

^ ^^VL 

::"Sh'"' 

Si legR« nel Timas: ^U;;T », 

e di diUrarelft p»fie ift Eure^ft.òfeo non fc^ Ui^ osusa elrailo ha FlKdeffb il eaorìfi 
«mai 8UU «Uro ch« «na ji^É^Uoà poÉVtflzi^'^fMac.Mihi^ e dérsib esercito i 
stttilità, diviene di giorno in'giorno wi-. S^̂ an» invece di limitarM a difenderò 
B0rd, ed ora minaccia di spnrire affatto, l*»rigl. 
«Ambra corto che P«rigi deve subire nn , Si paò dire che qaeiti errori devono 
»Ì*^oo innanzi che si giunga alia pri«* Z**^^*'"'̂ '̂ '*^ sovorno imperU)fl, K>a 1̂  
fase deUe.ai'attslìve. NoÌ-«mpoBflìamo, stesser spirito ha regn-ito atìche dopo di 
tnoingaroi ohe vi sia naa Spèòló di t re- , *i^°"»''''7 ; 
gsa alla ostiiitfc |î PÌma ofea Viiella sedo ;" P̂»f'"gS «̂  ^ ««itriU di vana illusipni. 
èel 1088» 0 dVpiaceri venga attaboata.,. ì^^^ ®̂ **̂  ^̂ *̂*̂  avevano avvertito U Ger-

Q«ale^én*oBtaocìookeaflttie!.tàle'8i^«^;>»P^^:«^'>' continuare la guerra con-
Ftnze i U e ifl tantioBori al prJnoipiftdi; t f ^ j ^ ^ '^«"'^ ^ " ' S ' *"^.* ** 
tnèBtfi settimana! Ha forse i l r e d i P m - q-ueStT'aogno, ed anche ora essa non è 
aja deciso di non voler saparne di ideo oon^inta ohe il preaìdento Oraat ed ìl 
pacifiche l'iNen è c iò j ió i siamo inftìr- «?« gabinetto hanno rmutato di cffHre 
«ali ufflcialmente ohfl»on..:àiBl8to fattoi la.hr'-i medi.azì(jpo.,o. «onsentircno Sol-
nlcutt tentalWò eia^Rce per aprire nego-; tRntoflaifar.ioflo del loro bnonl nffloi se, 
aiatlife che non'.^Ifltaa fatta al^g^oye^no; *»l'i*^"ea: beluga 
tedesooi.alo'aaà òflMBttìòiitièBe la qaale « ^"Bsio ' 
R^ceniii ad^ft^desiderie; dÌMnfego2Ì3re/*F L« FraDolai aveva ^iiitidi sperato nói• 

Ilìgévoriiortedesco non pn6aVW rì-'f^ '̂̂ ^n^O'doiV Italia, ma l'Italia ha, abbv' 
tìQtatocdi'trattarésanta^èsservi Stato rivista da fare colia saà quistìone di 
€Ìiflflto,;é le vftnetero^'intenzióni noi , ^ :; i 

::t ' i ^ ' ' X 

I | | i c a r r t o dr^^f-Mì^^fiti^iù pl^jj gìkoo; è «^^ foriti o pat 
? K©l«*P»ggianaeBtO d*un corpo franco qua-

«ano l l k u e ; j ' • ' ' 

i 

t fiWiAbiedi di parecchie vìe non 
8CÙ0 più Ofelpestati, da t^nto donne, di 
mal'ai^Bro. Molte di queste hanno la
sciato Parigi, 0 rimangono In casa. Se 
ne vedeno meno; «u certi punii g!ji In 

cfldflìtto prisyotìàtò storto dalla 
non 
Qaestft 
atto d'atjìie(|ii jj'roolS'ààarl ^ . 

«pliawPpafitìia'jiùve iòavlaecrsl del 'de-1 LÌ Sofietil'genlralo Mglt cHanlSìs 
loro8?St 'ch^&(^'t tri?Y. ìltÌW»efla^^àiòp|Ì4sgd''un'ÌierW^der8uo servigio *̂ 
lotta, a meno ohe^ilBeguHo deUa guerra nondimeno il numero dèlie osrroixe è 
non facòia Sorgere qàistloKi Improve^ìute ancori sttffiolente, tanto è sospesi» il mo-
• ^'""^ fl«r|Uere,ir:teramente diverso da ivim e l'andirivieni dello | festati non se ae' vedono più. L/po^^s 
quello che l^resèntò «mora. ! transazioni ordiDarle. Al contrarlo, a^ o- • «he vi sono h»nno:, paura, sono vergo-
• Se U'Francia j^essè^ por ffOno allà'̂  gal istante sMnonntrsno U piccole vat-] g^oso, umili, passano presto, temendo un 

sua fervida Im*ìaaglt^zicne e vedere le ' tare dellMntendenZH militare, treni'd*ar- ' jffrotito ìa questi gr&vi mome?iti. 
tiglieria, cassoni, carri con enormi'cun-j " i negozi gono aperti come al solito, 
rióni. La.via ed i baationi non sono più ' ^la non vi al faBbo »2,iri. Il pubblico 
ìnpfflatl,,»Mnnali;a un polverio bianco co^ . accorre soltanto a quelli dovasi trovano 

che devono fare ò dì abbandonare ogni ; me il fumo della polvere. Cfli alberi dei:Ugg0ttì d'eq^iipaggiamanto ruìiitarw. I von-
speranzs nelle missioni a Londra ed a j bastioni hanno perduto le loro f jglie ; i ì dìtori di coaimestibilì, .esagiti di doman-

cose coTKe .̂ tnnno, pad darsi cjio vì.sia 
«naoî a tempo di "arrestare ir ^progréaso 
oJterioro della guerra. La prima cosa 

H. ti-

¥|f8Bònp;e8sérÀ netfli |Se rieit Io- s'iàtèrroga, 
Si-iisono sparse air osteiti mi 

^ohiarazionlirignardo-alle Intenzioni 
M e 
aiBi 
ituipp 
^eflii.O:;smontite.< (JQBCacisma qu 

Sì chiesa al nostro, g*bÌnt?tto di. osi 
ìgliaia di "?6^c pRrentorJamep.te un ariaistizìo dajl 
izioni del̂ -ClarmanlaV Si suppone ohe.̂ lVÀustria,, , 

a 
e 

gni casa na provvigioni .„ ._ 
qufirtier generde rjeireser^Ho^^ tedesco ' giardino è chiuso, ch'usi sonoal^iccoli ; ^^ntì. LuRgo i m»rd«pìodi, vondiicrl f̂ on 
den- autórì^;drtratlfK 8JPeblJ«>|meao ^ giardini del Lpuvre;4l?iuai gli sqoares. | piccoli carri'cffi'pao &. b'aeaisiimo prezzo 
ponstbile di chiarire il punto iti litigio. 1 La ^àrtè IiVfarìore dei Campi EJÌBÌ è co-l j p|ù bei fcntti di Fontonay, di Montreuil, 
.'. Il:Ó0Bto divBiamark dico olìe if 'éo- |'|Ì6rtraà^grnppì;'àr guardio'mcb'iU o dìld'Argenleail, diNogent. raccolti in fretta 
verno tedesco non ha ricevuto alciinai guavaienaxìonaU che fanno r e s t a l o . Tper tim^^^ 
domaiiioBzioàe cho i»dichi un desiderio " Il óòrtiie'Meì GàrrJuàeìi'^ff obrtilé'dolt'^nojQgjt dì fio ri por dieci centesimi ma 

J i^egoziar ,̂ e tutto inrecè dimostra là louvré, il cortile delrìatitutol, il eort ì ìe^fc^Te^^^ 

* ^ :,• 

comprano i non onc ^er 
, necessità ;_o|lVurgenz^ di ̂ q | del Conservatorio; NotreDime sono pure]di Strasburg9,,6 ciò non ìb^ta U 'a i i -
oaziono. t a Francia, si deve flvolg«re, occupati. Dallo,sette del mattino si èdMlineniàreit'commercio. • 

'^^*"°fS^^-^^-P^"°**'^ -̂  ^^ '̂̂  degU ufficiali istnittòri che co- ' u - ^ b W e . spuo più. frequentate .ohe 
proo«dpfe'ìmÒ8er^:brareinsolito,maano^ Incarica, l'.urto dei fucili-sul 'dVdinVrlQ.; le. guardie mobili dei nastri. 
le cìróbai!arifc0 sono Straordinarie, .od 0 ! anni" n *,.«.... A.Ì «.n.itt ' .! ,^^-i^uo^^V^:^^^^i;. i ?: v ; . - - r 

lo pcetèhsiciii-f'dèi'''̂ 'tedeschi nelUi\lorP'^«og|e|<*:aelU mis8ionó''del aig. Thlers. 
p>tri»,^ma *nonf^aapplamò^sé: «stó^8qkd*^*>iS-Tlitei?s «ŝ r̂dautó̂  da ibi o òl ha 
approvate-dal^oéBiandanté Su^Totìo*tìél acoojrdato il bonejftzio di, esprimerci lo 
iMimpp,rQVvorbi-diigU'̂ uo Ì̂iiî  di'Stato o : »«« idoc; og\i.fli repa^ que t̂ĵ ^ggi ojdo-
ài gttesrairadntìKU ifttortfó a^l^f"Ila'so mani a Pietroburgo, e noi sappiamo sin 
rivolgiamo lo-sgnardòdalValtra^palt^ipt^^ ohe la saa missione dev'essere ia 
posslitm» ^rattettorfiiiJal' dire ohe lì spé^ ' fruttussa. Perchè ?. Pòrche affondata sulla 
MHza'̂ di-^aoo '̂è peSuta^or'oRusà della''falsa, .suppcsìzieno o^o.nià.it^tti,. siamo. 
deplerabìlo' Indaiòtao del' goveViio >Vov- intlî oameî tq, ooniji^li Jl^la neoessitii di 
vlaorio. - - ' • ' '" ' '• : '̂  : «àsnteaero J'eq|ilj|rìo^ SSOerale di pò* 

Esso ha preparato tutto per h difesa' teBiaopEonendò5>li>grandimento dellai 
a Parigi, ma non ha fatto' alena teats- GercoanÌR, e cho l'integrità del territorio 
tivoM perchè Parigi non venéà àttào'cata. francese dev>saere.aonsi4er»ta,dfilmendo 

'Se il' nuovo gabinetto, rivolgòtdosi fran '̂ oome oqsa^siera od invlpkbilo. Porro lo 
o«m'enté all' invssorèj avesse i*loò̂ ^BéÌritb''*̂ *maai sg^a Franeia, ppme^ la .Francia le 
fi tóHò'doU'aggrè»sÌoife'*lifi'perlaltì cóntro ^^ posta sugli altri è u^ «peccato enorme,» 
la Gemaaiii^O^ròpudlàtìdò la i ì ^ ^ i i t : ed e ^ sgfl( ,̂por^^asi che. tuttì,.oredanB. 
tioav avesse' prò^Jòsto-di^Masaiàro >béi'>c8Ì.Finoh^ î Ĥ Bftr4;dJ îs|pata questa, 
KontralÌ>àE8bili5*sé-ro--l'iridennìtà^^àòvtó 
dalìa^Fratìfliaj'^il>e.iivr^bBè^ dovuto: a^ provvisorio dev'ossero poco 
dottare "quella'preposta, ovvero' àv^^ fej'nia-,: ; . / . , . J Ì U . •••' < -
iadifatV àléiio'o -candiisitìni''pVeli'mJnairi ; Noi sconsigliamo, à yoro, lo smea-
SftUeqtfallHtitatfdevg d*insiat'ei?o' prima! bramento.^ol.lft. F]?gncia,' perchè -si fa-
di aprire"t^attitiVo-di'paoo; ^ Irebbe violensa «gU,.abitanti. dello, prps 

GiTip*ttgtta'̂ dì dìfO'Uàk parol'a^dirim-'i VÌttc4É̂ ,]̂ j:̂ ej|̂ ,m 
proverò sulle sciagure delia Francia, ma ^ ogni ti"»??® ^M Î'fe?ilP*°̂ *® l̂'*'?'̂ ^ '̂̂ ^***\ 
ièll?int6leltf^'*della^ riàziorie dobbiamo*M poted, o np|||i5^i|MjcjiamQ an ca
dere che lo 8Uopef| |&- calamità deri-';ràtto^r^^^ nei ,c9,pflAlfrancai cho, 

Vano^dàllk^Wb^avversione à-'oiSéaidoraro in qiielH dell'Italia^ pvyero doU'imporo. 
i fatti como''̂ óì)ò. La-'^M veritanoa è : anHfî P.o, ^ò [ia<ì,riRot§rsì,JlrPPPo spesse. 
»aipi*òlKtÌ^ra-noesl; n^l Wro ànimo"'dUa Francia the l'ìnghilte^ranontirerài 
ossi-hanno'aéOaKezzatò illusioni e. non neppure, nr̂  c(̂ lpo ^l ânnono .̂̂ pei'* op-
vogliohio^^TiooàtrWeré il sigfnìflcato;di av- ;,persia alle '̂̂ ?»?.F»te,.dena Germania. 

là raÌ8Si\ìne dèrvefi uottlinì tì'feato'dl 
provvedere'ad'una buova e prosiSima 

> i \:-^r 
- I 

• \ K ' ^ l'' 

et'-- - ; >. 

h 

snolò, il rumore dei grilelti, 
• Le acquo della .Senna , tenuto a] 
scorrono fariosàmente. La chiusa d—- , „ „^«„,„„« 
Zecca è aperta; una dozzina dì grossi<• devusione^' 

dip&rtlm'òttti vi (.ffluisQonvì essi si mot-
^}^^» !:tono in ginocchio sulia pietra, nelle corsie 

ella > ^ pregano .per. alcuni ^istanti con molta 

monti sono sncórntl :àllb scalu. La \ 

».1.4'> 
vSiiiMfitì^iMgùHtV. JESfl«l B̂i 8òW: off̂ ai K::Nbi abbiamo m ^ M l i a la nostra opi 

i 1 . 

grandetoento-deftl*%fópzi di quelli che b̂ ^̂ ^ chajl'annegsione dell'Alsalia o delB 
volevano W'^loro-itìtendore le ' necessità Lorena 8?̂ re))be inopportuna, ma vogliamo 

òhe si sappia che lo couBeguenze di na 

Leggiamo nel F,rangais: 
Parigihft da qualche giorno, un aspet̂ *?̂  

ohe gii ' nomipi della^ '̂ f̂ '̂ lE'ff < generazione : 
Bon;gn,:;^no^fl^||ao. I ^ 
d'ol lusso, del pUcere,̂ ĵiegli affari, rapi-
^daaièke fatti e della vita^UegraVÀHsi 
più grande'piazza djj;g»,érra del mondò, 
ohf ̂ liiipreparà*,, :^d;:uaa|;ìo^ 
•òem'ésaa.' ' ' ' -.' ' 

|̂ l>a s'iajontra più nella ^oittìifné aoì 
basliom,,iiè aJ^sgaoipi?Elisi,n6 nei quar
tieri; più ia3;i8tocratioi,,ua.jolo equipag-

.gio. 1 jpiojìyli coj<;3é* dei, medici soltanto 
passano anoùjat,̂ .;o .portano ,;1̂  arte., e : ^ . 
óùre deilasoienza presso ìMetto cteì m,a-. 

- Lo,v6t4uro dellf ip^sjaggerie oiii.^Jarn 
dello 'compagnie f̂ ^̂ <̂ '̂.A4.9., R<̂ó.̂  girano 
mù:'le^oompagh'ie ferroviarie'non aooet-
tanó^ '̂pift '̂la'Spedizione dolje merci. La 

.yiaidi Seatier'ha chiuso i suoi magaz-
zini;^la via dei ^Bonrionnàis non ricevo 
più; da^EJI^^ana pezza di panno, e là 

;^ia della ,lViptoire rion ha più notizie delle 
grandi;[ofAosinQ di .Sarc^guemìnes.,Sci

p i t o , questi nUimi^gippji^JlMtt'A?^ co
tiche dj,j apprbvvigiontmeR^i;paa*a'i9.4^ 
•'ointaV larghe carrette pìe,np ,̂dî |!sglìa ì*̂  
di'fieno, ailro oaricho di saacbk L^ vi^. 

^̂ anoa viiSono trupee antiatiipatenei cer
vie, gente còrno al sòìttó,' ma gente'di-t'tUi interni, pron|e;a'^ difendere contpo un 
yerSa, poche donne, "pochi fanoinlH; 8Dl|oolp^',di .mano^uesti impt,rtaoti t̂ tabili-
dati, un numero infinito di mobili, mólti ;,meut|^La B^rpjè deseria^ suoi Aait-
in &Ì0U3C', ffanohi tiratori con otatumi.i («éaTe pièna'dV tìguyè straniero; vi si 
Btr*ui,̂ guar,die naaionali., , , . jJanno pachi affari ; è il" solo luflgp .di 

S*Ìnpt'ntra fra queste uomini o o c a ^ ; Parigi"'nel quale si doiaftRdi'sa'i^rìgì 
ohe Vann» ai loro affari o ritoraano dal • gì difendere. :i • n-j-.;. 
poetp ; essi hanno una toga d'avvocato 
'Sotto il braocic; ê 'isuUa spalla un fucile'. 
Alle porte delio muniolpantà, àt.pilastri, vi si troverebbe più un-solo ritraito'di' 
;deÙà'via.di Rivoli, ài Dàkpait(d^l n«nti!''Nap IlL dell'imueratrioa o del ' 
,alla porta dei ministeri, una folla che 6rlngi|i,e, imperlale. Lo sguardo incontra 
rilegge ì dispabci già letti o che leggerà' par caso una priacipega» Clotilde, in 
anche domani. Nessun avviso di teatri*. l'qualche angelo'; da quali'he tempo il 
.nessun avviso di commercio; soltanto i' principe Napoleone non era più domsn-

... j . .^i.._i A. - j . . J-*. T_ -ffogati da ritratti di 

,>̂ Le vetrine dei nogozianti dì stampe e 
fotografie cambiarono le loro moàtre : non 

mercanti di, abbigliamenti o di provvi- date. Thvccè'.àiaiht̂  affogati d 
gioai militari hanno affidato al muri il i Gàri'biéiìdiì i' hékoziàuti avVva 

•v " - ' " ' ' • • ' . 1 • •• ' . . . . i l ; Zi r A ' - - . ' i - ' - . " " 

no di questi 
loro appello. ritratti uri vecohìo''«i:ocÀ''̂ he'non'cV/nta 

d«iiir^iò*o^pbsìzì«r?^^^^ 
1 r 

\̂ i r vendono sui'b'julevards alcuni gÌor-1 vano pitì' di vendere. {Jaribiìldì ripreso ' 
'cali. La Patrie én rfa«ir«r, il cui redat-^i voga : egli tien^ ^il posto dei ' aenalori, 
tore "è îl celebre signor Bìànqui, si pub-1 dei deputati della destra e de!U 'colìe-
biica Btt carta gUlla": "la c»rta*'bianca!'ziòne d*ex ministri.. Le jfietìtes Barnes 
mancherebbe forsa? Alcuni inise'rtoi-trovano in questo momento maggior ftj-
eolia fjccia pallida, dai cappèlli è dallo ,d6ltilpre8_so ì, negozianti di siampe che 
.mani au.di"ie, f fFr̂ n'o una ignobile cari- l'i'grandi uomini; le vetrine dei negoKianti 
catura^di Wapqlflóne. Essi; gridano con j'nón sono àncora pnrifìcnte comeiestra-
voce rauca: « Volete voi il celebre Man-.S àc; nonpertanto la rif.it'ai'»ooaiinci^. Òual-
drinof» La polizia è s«omparsa. Nessun che oscanità oomparisî e Yovà^snf»i in. 
agente di D ĉliziaj qua e .là alcune guardie queste «aoatre interlopesi ma le gnvoi-

sbno^pì'óno delle'iuuglie eà alto'y'e^turo É̂opliili stabilite in una bottega; un signo- [series àomme Vi'/isMr'S'iffiinmscono. 
SaìUy tóàuali'^arrivàbc)^ banche, di m S f W ool^cjppeUp oero in capo; va'è viene 
bili dalie ville su^burtoo. 

\%'m^. s • 
J-M _ • • _ , L 

colorandosi io volto. HfiveI .̂era pccu-̂ |̂  - - E' vero, 4isse, H îel̂ tìOD^̂ aveva 
pato de'suoi studil'e-si gìungey^ .. • 
pre '<tna\ t^'proposito per dìstòrnelo, ,, ; Figgo' il:capb, parve riflettere, quindi 
ppre îqtìando lilò iHivìso,''ira^^^ i'ìsoUeTandolo con TÌvacitàv 
della più profonda asthziope, con ua,{«Mj,^die Jm^̂ ^ ciò? ò /orseche 
movimentoleotissìmòemàcchinale, ove questa non ^̂  è tua casa come quella di 

•£!sEaarsrxKSXiaeiaiiea; 

come questa sua idea d'ella coafìilènza 
fosse stala uaa delle cose più certe -v-''"'-nvK''''ì'' '^'V'--, •> , ; H-^'^tC'-r;^ -.. -j . 
che egli avesse saputo. 

in mézzo alla strada, presentando ai pa» 
seggierì «oa piccola scatola di kgno 

<a«caaaaeiT=»m=' ;rmiim utjuataiiwiwitaniijj^njrsiJt;;tisa;r;::ul Tì-rsrass. 

t i i . j - , ,iji-\.^ !i 

dì volqntÈ̂  non vi èra bricciolo, appena, 
itìcontrò 'gli];Occhi''̂ ansìosi duPlga e 

yienna? che êgli non' possa qui' ve; 
ìiire?;che....,,.. 

pieniirisieme di gioia; il silo pensiero,! Olga fé un vivo moviménto di sor-
li suo to^ che era lubgi lungi, sorse a,; presa, arrossi fino a l bianco degl oc-
caYAÌlo dell'ideologia, ridiscesem lui, ;:,Q|II, phiQòiI jijp, § mise, un profondo 
e, caso strsiao, si presenttì sorridente :8ospiro,,,e—;;4hQ,dici mai/Edmondot 
s u l SUO^^VOltOr— 0 1 ^ V ^ S ( ^ 1 a m n . n i . ! ' l :^^.^Am,n>m=«'^nnr^c=a 

a IO no, — rispose la giovane 
sempre nello stesso tono — e come,-
e chi può averlo' Vioiàtb?..;-
;>-Nessuno, tranquilìizzatu^fllga, e a 
ĵion rsa DuHâ ;|ètS questa ùria mìa sup-
posizione, unâ  supposizione suggéniami 

La partenza fu fissata ^er la matt|ph^bile. 
del dìioian raltro. Vi sì oppose Drù-
siila e Bi acquietò solo alla promessa 
.d'un pròssìimb ritornò. 

Fatta una, visita di commiato.a ma* 

;dSlIà vostra: iMimità̂  e" che ieri me-̂  ̂ ^^ riVévkn^iàiòìata cW^̂ ^̂ "̂̂  ' 

ipscienzioso,̂  ^ ._ ,̂ . , ,;;-. 
Rientrò in casa, Si chiuse nel suo 

fstudio, apri ì suoi libri. Ma î oniî êra 
. .., , ,. ., in questi che si .ascòndòfl la ; scienza 

damaFrjtzv.Olgajarlt-al^'^fe^^ gli bisognava; e li richiuse. SI 
airoi'à fissata. Drusìlla ed Edmondo \,\!jh aani'^ a 

sclamò, pi- ,™,:soggmns0 appresso..,, 
gliaado là lettera, còme a aire: —Un-^^,;Edmondo si levC'le'% accostò é 
fogliò'^di lui 1 ? . > ^; ,^. : ricint^a aMt^osam^nte -T.-Slg^ disse | /Olga a queste parofè'̂ ^̂ ar fotografii 

Lessê  adagio'e attentamente,', . , [con , .amprévô ,̂, j^qqeoto, mia :buona;Lfe' un movimenio,> a'-'^""'' '•'"' - - " 

désirao credeva veder confermata, os
servando 'Drusilli 'His.ar 'liiagameftlì, 

,ufa fotogiì^|^(|he.pareyamL h stessâ  
che tii liài-sèihpre te'co. ' 

Ì.C.- M) 

,,„.„.,., .,. . alzò, senza scopo determinato, ùsci, 
.v,. .. , . ., .r,:;* ĵ.PA??® '̂PV-quasi senza volerlo enlrò nel gabi-
;d un vagone; e aocora rimasero â  ^petto della propria moglie esi^arreslò 
salutarla'sin che- »^Jùî ^o cpnvoglio,|iDn^^ al suo'tavàlìiio^ da ia^oro e 
tutto ad un tratto ravvolto in î naj stette lungamente a contemplarlo im-
nube'drfUffio^ ;̂BCDmparye^a Ĵoro; oc-ignobile; quando stese la'mano gùlin-. 

rella^sii Molto bene, disse, molto bene,^h.>.^gl»>e,,raiuf£);, sit. gli occhi dî l̂̂ l 
tenerale, graziosar . brinavano du§ grosso lagrime. . . 

- : f pare ridispose con voce, p ì f r ' v " f^^^ ancorai..,, soggiunse ba-
argeàipa del solito;:Come vedi Ò ne-Ì*5'̂ ^4^1^ f 9 ^trasporto, ^ : Ma via, 
cessarip.QheJP ritorni a Jieona. . sentu^K,D^^^si^la^ì^iV..eo 

bba ŝò ir ^ ^ " ^ ? '^^^^;? ' ^ " ^ ^'F^^M;é^ che. colmavano tin,elegante pa-
r l ì f r . t « K ?!*^'''°^^.I"!^''?. uii mpn̂ en 0 ĉasa | njere cop.energìco atto M solleyò di-

QlKìrsorMSnarai nupvq alia ^ : . , . , : . : confusa ed iud^aazzata. 1̂ ^Mq,;^^^ ^ ^ ^^^ ^^ li condusse'alia porla ^ndo mestamente-^'Pov^r^^toai ' 
- ' " - ' — ------ — -'• ---" •"'-• se ne accorse," quantunque fosse lungi - L •.._....:-i^^'. :.'-_v./ •=.':' \ ^enuuuieMarnHiue.^ lovua nonnd.... 

dallIntMffii'^ir^tì^ significato; volle 
tòsto riconfortarla e disse: 

Hèvèl s'oscurò pn poco: 
sario?. dÌ8sp,..oh perchè necessario? 

' I 

-7, Chi io riceve? fece Olga,*- papàj 
eome sai, è ancora io Gallizia. 

„ .ella pure questo tuo segreto? 
ìNeces-l .^_ p^j pò,., _ fece essa vivaT 

aliente aiiarmat .̂y, j - , , ., u 
i. Ma,, non glielo, hai 'tu. confi 

: — Ciò non e, e nu a importa; i 
conosce forseituo e un segreto grave; ia con&denza 

ma non entrò e preferì avviarsi SOIQÌ; 
arcasa. 
[. Era pieno di melanconia e di pen-f 4 K 

ì 

non s'impone; deve esseri? spòntaùea, 
"non l'hai fattaV hai •fatto 'bene. Andrai 
dùnque a Vienna, e vi Ìi1fat&fai; sin 
che sarà, strettamente necessario e non 

dato? — disse tutto sorpreso He/el,'più: io ho bisógno di te... • -

;e.,lè lasciò rìpiotnbarecosVcoffie eivesse 
Odetto ijrrr'̂ Meschino ed indegno lavoro!... 

Ma in quel mpmeato stesso^ dal 
sieri; era preoccup^o, e noi non sa-, roqdo,dello.sconvolto pauiere Si levò 
premino dire verani^e di che. Cerio gli V^^ bianca superficie uir^getti) nero, 
doleva qui sta improvvisa parteu?a .i^i':'in forala di astuccio che tfasse'ia sua 
Olga, m anche quell^^osa "d'essersi) atteczio^ 
inpnato itì; ^ W ^ ^ l l i i ì d ^ ^ ^ 
causa del* mùiamò'nto di" Drùsilla non ] {Continua) 
era estranea. Per Hevel Tigaorare era ' 
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NOTÌZIE ..OTAJLIANE 

^-i 
"• ': t 

tmviA^*^ 
li* èaeifoUD pttifisiano ehe BOggiarn» a 

,, 2 4 . - La oittà co«tinu«^4?«^»*« ^:^^/PPf^^^^ 
misntéMrsi nel «uo nebiio e dÌBÌoteres- '. _ 
saio ouQtagn? rispetto iiìla quastiono l-o-

i*̂; Vn« teii 
>£- ,T? ̂̂

Alaittsoul. 

màa», il Otti Bcioglimonto le ùrà per-
•àarè bea prcato 1, tamporattei vactuggl 
ottenàtì ;ooffi)9 oapìtale del, Regao dopo 
il 1804. ; 

— QueaU mano è arrivnto a Firenze 

g&rftall di ^il^no pì|bpQanp^>tfUNel 
tìnmhi diÙttìlUnza oko iaoocgiu&sloafl 
feWviaria b« moltiplicati tra le Ŝ ooieU 

^r^T./^if^l.^i ' PI 

le ' autorità prussiane, appena gfeflte, 
a Heiira, ohiestìro dòd!o( milioni. Dopo 
luDghfHFfttttìva l'indenftìu di gwerrafu 
ridotta a 3 flailioui. 

A-loty oóillàdÌBr:hiP^%gU&to:'t;p 
tslegriiflci presso Epernay e IBT oittk^ba 

iJSilMdo d.flaitiv««,.nt» 1. residenza di: t^^^^^^^^f^ '^'' •"° •° '°°"^^'fc 
Rom»Duaa di- C«8ort», fr.tallo dal- ^^O».»'^ fr'""»"'- ^ ' ' . ,, , 
l-«-re di Napoli, A Ro^a il g«o™ia ' - Sappiamo cboprTonendo tatto o 
Masi lo f.oe «Ltar» m o alla SU.I.ao, ! «^«f"""'* f< «'• « ^ ' " " f " ' " T ^ M ^ 
,d .asialà^gll st«8.ó .ila B«a pHrlon.a,V»S«M, p«r apedirli 4!r;|iogo fi.,^0,4, 

p»rcl>rnortse UUO »ag.o a iim. atra! '»-°^^'"' "" ' "" f" :»?»*- ' ° ' : : ' ' ''^l 
Lnl ostili. ^^ ('««!.•« JV«»i-<.) ""«rf' "•""" •">"« i'""""^'"' <" loellft, 

SPEZIA, 23. — Alla Gai?««a M Qe-
Mooa Borivono dalla Spezia: 

Eooo qdall sarobbaro la ultima dispò'̂ 'l 
fiiziBni'iBtorno, alIa'no?trÌ'ttàtta.,.Pjirt8 s,i. - . . , , . j , ,„ . 
. • „ , ; . . "V'i„u.„„,«i,u „.r)» .il . «3 «BSorai lasciato sorprenderà la una «tazionorii. a CiYitaveophia,,, pan», ali», 1,,,,^ ,. , - ,. , <i . „ « 

Speda 0 s.art«.a porto Saato,Stefano. «"^f * , ! " ' £ ? " • ' " " ^ ' " S ? , " ' ' " ^ -
L'^vMlA/rondatare dovette abbando- ^ = ^ncho il;; goaorale Bcyer^fcuao o?-

V V .1 . 'fl i • mandante delle truppe che blocoanoStra-
nare la flotta, per.ua guasto veriilo»tpBi j *"*""*"' " ' ' ' J . i " ^ " .. , , • -
nel!' ingranaggio deUa catena dcU'lnco- j ̂ ^^^ ' t ff^'^'^'f,, ^ f f ? 
ra. Dio^ogìia che sia Questa ruUima pe. ^^'^ percKVnou,ha .ffetluato accer-
ripezladl^uostó^riatante che pare î tfc^^»^^^^^"*^ ^̂ ^̂ ^ 

città. , * 
— É confermato che il gener-Steìn??:̂  

BQctz .fuitrimolSBO'dal suo ooTOande, ape-
oialtneiite per avere.^abìto gra^l perdite;̂ ; 

satto,gì' influssi di maligna steìU. È paf* 
tita'ìi'2f "la (pir«frogata Principe ^^ . 
fifirtó cogli allìp;44elpplJ«gio di marina. 

lU'iìe di Portogallo faoeuna corsa..dt 
prova, U^qaale ,,fu faUois.aima. ; 

HOMi, 23. — SorivBno ohe! quivi lo' 
spirito pubblicete buono. Un giovine ye-
stìto della òamioia rossa, percorsi qual-

iflelerità, e^^lil reso poseiline ai frattoesi 
di far entrare in Strasburgomn regg'-

«inentÓ '̂̂ i linea e una quantità dì viveri. 
. . ^ r ' h'K» ' < « n i l T 4 / 

ATTI UFPIZIALI 

23 settembre 
R.déoi^eto del 17 agosto, ohe sostl-

chtì tratto di via, gridando: Viv̂ ^ ̂ 's,,re-j tuigce uà nuovo articolo all'artiàolo 2̂  
pubblicai e.fu.!accplto. da" sonòri fischi,'} delTegolamónlo orgànico della* Sòbi'ótà 

- Il Fanfulla dice : ; d«l Casì^fli Lucca. ' 
I^ri.ebbe luogo nel GoloaaeD nn wes- j R. decreto del 24 ag'vsto, a-tenore 

Èi«f;,fcvóHrà^dar BUliaVClî **̂ *! 6 com [del quale la Casaera di oommê oio ed 
pagni, perla nomina della aiàiita;^mn^,; I «Hi di L^coe, oltre la tasn sttbillta in 
nioipàiiBVllHCoWsseoW'tiUsg del regio decreto del 21 luglio 
gare rVltorfohp; furono evocate tutte le *iè69, n. 2190, ha facoltà di itnpoms la 
om|re dd Qairiti'dFRWrtìolo k Brutij IL- ussa di •̂ flanteaiml 8 per «^qu in ta le 

,̂ 3iiÌBtèvar..o al ootivegno duo batta -•Ìlc(*oÌÌo, e oent^siml uncpeT ogni quìa-
gU';nVdi'bera»gliérì.' Italo' dt'avena»'ohe si estraa dai portf 

TRIESTE, 24 — Anche qui ebboro.|!clelia provincia con destintaione airesto-
roó'per cabotaggio fuori provìncia. , 
. Disposizioni relative ad impiegati di
pendenti da vari ministeri; 

. . . . . . . - l i i i i i i i ' ( • • - - " • V ' -

operaie di ̂ 14ilano,̂  e,' ài .j'V ĵgevanu,̂ j]i|-
stUltima offriva 'Ucàv. '̂ ftlovanni vi-
floonti Venost» preside fieli*.-sciolQtà.di. 
Milano, o4.^|llil!ua|r.e,^igpor conta Alea,' 
fiaùdro Manioni, là qualità di suoi soci 
onorari. Siamo'li6Ìi;'.dl::pubb]ìaaro joggl 
Bl̂ fEUtunsisBima risposta delV autore del̂  
Promesii 'Spèsi diretta al signor Presi'̂ ? 
dante della Sooielà di VigavaM. 

Ofior. Sig. Presidente , 
: Con la pia viva rifionosoouzaho rliìe» 

vuta la pregiatissima lettera, csn oni mi 
viene da Lei aimuoziato iì titolò, di:SOf. 
ciò onorario ohe codesta,rispat'abilà sa-' 
oiatà s'ò compiaciuta-di oonf̂ rlnoiA. è. 
.pur troppo Vsana* altro mìo me-̂ 'ito che; 
quMlo di pregiarne altflmoat9»;tlVÌ8tituty"̂  
e di desidorarno la prosperità. 

.È "sono corto di uoa, dispiacerla ag
giungendo che, questi miei ssatimanti 
B^̂ estendono all' altra S îoietà oonanoraio 
allo stesso intento, e ordinate allo stesso 
modo, e che, utili a oìaaohcduuo doi loro 
oomponeuti, B&RO nncha baneoaerite.aeUa 
intere nazioni, alle quili, oltre T.-ecore; 
-SCifira, ìndirattamonte, ma effloacemcnte,̂ ^ 
•)i ienefioi dellMndustria.offponoi modesti' 
ma utili ,e8Va^i,'di>0|̂ nt6^.^r6VÌdonaR^ 
«Idi trftnquiiUià, e bsinerola; non meno.; 
ohe attiva couperasione. 
^"'Voglia, oflor. fìg. Presidente farsi in'-i 
terprete della mia rispettcsa rioonoacenia/ 

?aìoodesta Società « gradire in partiso-
lare l'attestato della mia distinta consi-
d^ca«,ione. ' 

{ Érmoglf^y 9 settembre 1870, 
; s u o DEVOTISSIMO 

ALES3ANDH0, MANZONI. 

5n0ntìeijùa;di scio Ì;-^-e ^ò :^- rapidità 
dèi' telegrafò parve talora insufficiapte 
à; soddisfare la curiosità della.::A ĉia:*o-

«l\0./parte fî Ua linea .telesfraifcl^tra 

imam. '̂ p^TK î 
' ^ ^ • ^ ^ 

-T-^-P^Xir^ 

I l I . - . , • . > - -

irenze Q^il|mi;t!,er generale del quar^ 
(o co^pp;^j|serpico d(A??!te,appogg-"i 
esclusivamente- sul!' unico filo 

larsi 
della 

. :T£)IIRS,;83..rr Le notizie dì Parigi 
j^pcano jcho'^Bismark pi'opo;nD le Basi 
.perjile IrailAtive,, e j , preliminari e le 
^condizioni ch^^'Sp|p^cnr^sidet;ale inam-
imBsibjlì. l i Gaverno., locali? lia indirlz--

strada-ferrata .tra.':Borgbéttfì e Ronaa;Jiato unvproclama :a!la Francia e«po-
ì! quaj filo a: mala pena bastava, pel l;nendo 1;\ sùu:izion'e,!^0 iiuUcando le 

' ' • ' ' ' • - - - ' quQve misure per aumentare ì- mezzi 
,delln :-difé.sa, iiaaionaie. Le elezioni e 
r Assemblea sarebb^o>.4ìpure aifgior-

geryùi'p del movimento ffìrrovìancpei 
convogli dei vivê ì̂ 1î d̂el materiate per 
réMcito. ^ , 

•il governo, pertanto, non snlo noi! 
ha motivo di sorla ,dì lagnarsi del co-
« { l ^ g | l # l q«^^to. CQf;po, d'e^e|;àto, 
ma^riòh può, almeno dUssera>!pìej|ia-
mente soddisfatto . dell* oper^, siaa, si 
prima che dopOTilUngresso in Roma. 

1 1 I 

nate, 

, .M.,.'^.'(Dispaccio 
leri^naitroi^yidesl dalle-

I7 ' 
-•i r 

i ^ l h r t ^ 
T * 

t f d M - i 

41^ FanfuUa reca le seguenti notizie: 
: -— I! giorno .preciso della convoca
zione del Parlamento non. è ancora 
fissato. 

-^.-7,ji r̂' f. ^1 

1 - . • •'•-

- " . ^ i ' •'! 

! ; 

luogodlmostraaioni pitrlòttìcha par gli • 
avvisiììmantl' dì 

liUn^orG: di/ieri VsMv¥:m:attadi 
np̂  igiornalo di Trieste,/u aéqtieslratò, ' 

.'^\r^^ •-

•T. , . ' ' . l 

-.V' v -oT 

* l . . > - . ' 

"H , 

NOTIZIE, DELLA GUERRA 
• i l 

H v ' K k r i A ^ ^ — _ ^ _ r h 

• i 

^ -, - i - i . •:;• ' -, ' t ' 

Crpaca 
I L , 1--',^^^^/.; ? • -

' --v 

> , 

, 20 settembre 
A .mwKxoiil r«!ro •MA-fiòNfiA' 

I • • Tomo» UMìo' dr"ì*a4<ÌT.% 
S>v&:n.M',U s, 20 5 

Tempo m'odio ài K-on&h o,r«.iLm,.53 if. 47,6. 

òiioaraits iUr?.ltft;̂ Sffi di ^, 17;'tS..Y>|uoIOo 
• ' • ; ' ' . - - L i 

prxtssiam). 
alture ^dinanzi a» Parigi occupalo dalle 
'Mostre truppe, che ideilo vie delli cUt̂  
;aveya luogo un viyp fuoco, di cannoni e 
fuc-ili. Finorajnon.si è potuto conoscere 
quali^eranowl^ .parU; .combaltenlr. . 

; . SCHWERIN, 23. — lì granduca IOT 
I^g|'a(9,,;alja,,,gr^aducli£;ssa. che j,nella 

„ ^ . . I presa di Toul noti havvlsqnasi alcun 
-rr4ill Papa continua a soggiornare ^^^.j^'^^ 

nel Vaticano, e piglia sempre più con-
sìslenaa la opinione che egli non sia 
per partire da Roma. 

—Siamo asàiètiràtì che le notizie 
•pervenute ouesta mattina ... , 
recano che le condizioni dellvpubH s if ' m,o«c 
l;fe4ranquÌlIUà.sono asiai.miglippate j ;™ARTRES,24, ,_ 
nella città dì, Roma, e ch^ graz!elmlP"gV;"v5Ìata di, imw^^ Notizie buone: 
contegno dellMiiiinensa màggioraai^*^'^"'^"^^^^=t4Ali^ popolazione è estre-
della popolazione ed aiie opportune ^ ^ ' « ^ " ^ ' ^ • « ^ ^ v ' ^ ^ ' ^ ^ s ^ ' ^ ^ 
disposizioni date dal generale tadorna, Lff'^^ ^ dilendersu^Jtioftro lungcro|gi 
itentaavi4disordme:rìmangoppJ^^^^^ 
lati e^àz^:?ia&na s^rìa cÒDsèiuenza. ,̂  *^^^^^ 

— La giunta provvisoria di Roma Tftt^M?rt|l- WvGo|^raypcaIe della 
sarebbe compoHa dal duca di Serrao-' ('!l"esanaziona!e>dirizzòìI^ 
- " "^ • - ' • • i Augusto .clamfatlaFranpi^^^^ 

fossft cIjrcondato,;.Favre,.volle ..vediPre , 

1, 

K ^ W Ì H i # - - ;Le_ elezioni, ,mMnÌ-
?cipali.\é:genGraIL,8ono .state aggiornate ̂  
in seguitò alla' decisione della .Prussia,,,^ 

iv.pjr^^- I di conUnuare la/guerra a tutta; ol-

HasRp^dà'Pa-

Bìspiark.per conoscere le disposizioni 
/lei nemico. ?:cco ,qua!e.fiJi: là dichia-
razione^;j4fcessp: 'La Prussia vuole' con-

1-^' ' 

E NOTIZIE VARIE 

CoNnSàato «Il NovcoBTisqi a l l e fa-; 

VI'' Lista, delle. Offerte. 
, .̂ ômma .preoefìanttì L. 8 i | 

jPiJIggiliUppa" '"• .;., L. ;""2̂  • • •" 
Miuozaj Maria, Guerra ' » 
'4"gal|fla.Orieti(i».'Sartori. »: 
Alberti Ferdinando ^ .'., »i 
Dtj Bftnedett̂ ,&yttia , ;- » 
Cittadella ounte (3:Ì9,yaani,> 
Crovtìt,i>,Fi'fl&oesoo > 
Famiglia Vio » 

10 
4 

20 
50 
10 
10 

Per qpptO; aspettata, la ;iati?Ìa,.dQlìa f̂ 
presa di TQUÌ, dev'tessere riuscita non 
m&np:, amara' tanitaì.?,ai difarlson • di 
Strasburgo che a qHelH di/Parìgi._ • 

Ir Prussì'ani •; cbii' inipossessarsi,̂  dì 
queli?, fortezza ottennero" il.; |raLndè 
vantaggi(Mde!' 'transitò libero jpérje, 
ferrovie, dell'est; lUelegrafo. non' ci. 
ha pàrancp spiegato se Tour:fu presa 
d'assalto, p se cadde in mano ai te
deschi par dedizioQ^:7iel^,pt:igio.,caso 
noa.vsi può a meno di pensare agli 
enormi satìfiezii-che quella'fazipne'di 
guerra ;sarà cMM tànto'^af'vlncìtir 
•che ai vinti. ' 

TV/A« „:««„„'„« J • f .* iV •"Be»encla4a.,r-7 Questa sera,si dacà̂ ^ 
n , 2 n l ^ ^ ' ^ ^ f ^ ^ J ' ^ f ^ - io teatrp Q,rib.lé««ii;ora S . J ^ 
mnao^Chfl le,Cpnd.zi^p.yRropo?te da ^approsantaùouedJua &.«bfiteWnea-
Bismark sianoSii^àmmissibili. Gi'Sbr- o i ^ dello dui primo d , n „ a^àoroM^:' 

I S I : Settembre 

Biiromotro a 0°— inìll. 
Termomstro oentigr-
Diraziona dol vento * 
stato del cielo. . ; ,; 

x ' I 

1 - '-

' I ' Orò 

9 a., 

769> 
^ I 

0 

•se
reno 

Oi?s Ora 
9 p. 

767;4 769,6 
•i•l7^(JH•l2^0 

nela,.p?'esìdenle,ie,dai signori 
.Castellani, Filippo Costa,,!>.. Baldas-; 
sare Oiielcalchij duca FranSefdo Sforza-
Cesarini ed àUrt^i cui. nomi non rir 
cordiamo./- •••-..,. '• •-, • . . . . . . . - . , , , . .., .-...-v...... ., ••„ . 

w Gì si-.assicura che il generai%La ^*»^^»'? f̂̂ al̂ -̂ .F'̂ ^ ?• ^^^^^^~ h^Vv^nm 
Marmerà; dopo .ùicoUoquio con :S,:M.,ii ad una potenza di secondo ordme. 
avrebbe accettato,l'incarico di andare].: .La Prussia vuol|j;AIsazia., la Lo-
a Roma come comandante, le' truppeBeojt. e^M, Metzjper^pmlto.di,cpn^3 
nel territorio occupato. . \ : .quista..La.Pr,ussÌa per.aoconsentire "ad 

'tin,armislizìo,_Osi domSnaaré'là resa 
di, StrasbrìrgOj'Tòut o^del- forte'Monte 

'.Vàterien." Parigi èsaspprata si seppe!-

' I 

n 

renò reno 

^ '̂Leggesi nQWOpinione: 
Gurtàrpbhtifloia èssendosrindirìz 

• I- - - f i ' 

'i f ' 

izidnr^er^verno i t a l iS ; all|i)rin?yì:Anzichè,aderire^ a. cosi insoiente pre-
i pdttóze eslerej chièdendone Pap- ,' tesa. A questo'non fi.^pbndè'SiBliè "eòa 

^ • • 5 ^ • • • 

iDai m(iSfio<a dei. £4 al,s^siai{^tìì,4f;t25 

• ! , ' »; . . ;?-':JliG,i3i;'jt(, 1^ - - } - B \ 9 

; ULTIME NOTIZIE 
nr^V' I ""»" 

. i .--

h. 922 

i' fÌQ\h: Gazzetta U.!^fÌ!CÌaleÀQ\ 24 cor-
nenie jsijegge: ' / " , 
1̂  Dalle nptìzie.venute dalle provincìe 

Tpmane sappiamo che per la votazione-
dei plebiscito di auelle Dooolazioni 

zata^ appena fuf&lta cónsaìisvble ' d'elle .jf^feb'^MRitóRSt^jq^^^ sua rovme 
intenzi" 
cipal 
poggio, ebbè'Hà tatto della rÌsposte*ÌpDob^̂ 'utìâ 1otfà a tùW'oItrariza. 
rlasionrariti, \ . ; ; La Francia fccelta questa joit^, e 

L'Austria spaoialmente'ha dichiarato i calcola sopra lutli il suoi figii;»' 
ape:rtameht̂ ĵ l̂ ^ jjropria politica in una ; ' . . ^ : „ _ . . . : ' • -

iJ«=cis3sajc=sKa 

sianpiìpmmissibili 
prendeva piufiKo'che J fieri repub-' 
blicàni francesi sì lusingassero di sen
tirne di,natura diverga. -, 

r^jLeggesI nella IVafice: , 'L 
^ tentativo 'di stabilire una, 4; oomnàe 

rivoluzionaria»' sul /tiglio di quella*'di 
Lione e di dettar; leggi al governo,,ppv-

^visorio ebbe'luogo in sa qu^rtìcrii di.' 
P a r i g i , , • ; : - • , • • • • • • -

Baso fa sventato, senza ohe fosse dùopo 
di ricorrere a nessuna .mipi-aii^repres-
eiona violenta, merco l'energia del si-, 
^°°yi'5^«tyy «d a .conoprso veramente:: 
Patmttìcc ohe il sig, Roobefortdiode al • 
generale jraphu, 

É la seconda, volta ohQ il giovane da-
P"tatò di Ballavìlle dà splendida ppoja 
"1 d-vozìonc ajla causa della repttbbUòk; 

plebi 
venne 
ottobre 

nota Indirizzata. 44 .conta di p-just al-,: BAUWLOMEO MOSCHIN- eere't<v^fes»o». 
-'ambasciatore aùsiro-unghei^se à^Roma, : .̂ ^= ĝ̂ ''̂ "̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^ ; ̂ •̂ ' : ^-—..Ug-^ >; 
^'''*'^!''^?^^#^'^*^^^ lettura;̂  allifedl. | |,VKRA.,.TfìLA L̂L'AUNIGA ! del firma- -
naia Àiilouolli. ;,'• .'cìat^ O.^MaUcaiil, MilMiò;'Vi,.iiLvMera-
: Iti. qu^ t̂a nòta iU;.conte dì Bsual fi lìf^^t^ì '^Sf^^^) T ^^^'^^ ^^^^jK : 

'• ,7̂  1̂  _ . \..,,- ,' -! più, attivo ed eluoaeó rime Ilo per di-
avvertita la Corte pontifioia non, dover struggerle Ticalli, i voucUi uniurlmentr 
attender^ ,daU», monarbhià austro nbga-: della; pella., Iperrtdgliera la; •ìtiflamma-
feràlcun appbggiò'nè moraIeW&^W;^ì^?|S't«^ 
riale. Le relazioni amichevoli ohe la mo-: le asVezzo dalla cute, e t̂ er Huarirele 

Tia.^avonì e Luigia Ba-Fan^uL^idné; Il giornalf^ttJVa^/owe, nel SUO nii-
artiste, che,in questa breve stagiono sep- nfiro d'og|i,k{gl/seì:tèmbro), volendo 
poro .meritarsi la. simpatia?. d0l,;pubblico 

anuo altre 

stabilito il giorno 2 dol, prossimo \ ̂ " c t ó auBtro : . .garic^ ha eolR.gao ^ S ^ ' i / S ^ ^ * t | ^ t n ' ; * ! ' f ^ I j H S 

venuta ohe la qnistione romana dovesse ] cali e tìelh sciatiche. 
risolverai; W tòlgono egni mozzo ^^ ^-1^^%$^ Spfll^ ^^^^ , - ! , . , - i . ..°*i .«4.= della Zombar dia' n ottobr 

h ^ ^ ^ n ^ r ^ l ' Z "«"«"••are il, generale Cadorna, qnàff j : | ° ° o ™ : ' S : ^ f | f t t H " ^ p ^ 
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l'opera. 
_ r r . . L I j I 

Nutriamo lusinga di vadarle oopfortate 
da numeroso concorso. 
. - • . . . • ; • • -

.i- Questa recita è «aohe ;V vltlma delia 
stagione. 
: Ig i ene ae l l a clUn, — Presso la 

Trattori^ideilo,Tra rKffire/.̂ ^-yia santa 
AlpolloaiaV sta un acquedotto,,., ohe spa-
cialp^pnto 4^ qualche giórno, tramanda; 
un fotore tanto insopportsbilo da rendere 
incomodo il passaggio papj?ij|là,̂ , e Va^^ 
cesso ai fraqaentatori della trattoria, 
. I vicini hanno sporto immediato feòlal-

mp a ohi di ra|i'o,ne ^̂ r̂ohÉ̂ Jòi rJme.̂ iàsae 

f*'.\ 

•,:• 

«lod-jrata.'e rifiuta ogni "sol'ìdsrietà' cM^a .̂UW^ l̂poo.nvaRiaate/ilrigrave, ma finora 
laiUori dell'anarchìa. : ^ non. na^vld^ro; risultata alcuno. ' ' 
vSj"^^° «li9 gli-Si; Tonda om'aggioe'tliilf^OQiiimo.'perplà gì'iìiterpreti^^ dell^ 

'«"lê gH sì faqoi«tto:oònératulazioRJ. 
i.̂ l Mil(((xr WoQhenblatt prussiano. 

«'00 ohe dell'armata di Mao-Mahon venti' 
•°a ganerali poterono salvarsi dalla oa-
'»«li*«ife dlSéian. 

pai;iclìi ng-ì dal gp^inio; :àS3erisce, fra 
16,altre cose, che il generale «nei 
giò'rnì'clèirìnvèstimentp di Roma, abbia 
lasciato per ben 14 ore senza notizie 
ir governo, e che, tre d)T clpp̂ ) j ì n ? 
grosso delle truppei nella, pittiiifloii 
avesse ancora latto conoscere che cosa 
offese accadutófelà denlro, né quale 
.capitolazione si fosse concessa ai mer-: 
cenari del papa. » , 
,̂. v:^e, notizia f. ch.Q la Gazzetta. Uffi
ciale pubblicò ogni giorno, circa le eia 

1 ^ — L i - - ' \ ^ " " - . - - l ' S ^ ^ ] ^ - - \ i r i - • ^ - L A - i \ 

Viene 
taplà llF^bnoiliazldy W"Ì rPà^1 !"?«?l?!^Sl °f^ W]^"^^,^"», Qd^ cu 

„. vTi'iJ '^ X. i .- „ . S *8iattdbui3conopprtentos! effetti. Que lo 
pato 0 1 Italia e pr.ô toette l suoi uffici Uuon è'obe Garoso.smnpiico,, o|siaoxU-
pèrchè la Santa Sede sbbla assicurata ! «l9on,dvouisl>i.vUoìefàpnQ una"panacea; 
la libertà e Pindìpendenza ohe le seno 1 ^S^^i^i^'ilf^fl^JS^ dalla c^vpidi-
indispensabili è ohe non ha motivo di 
.dubitare ohe l'Itnlia ..no», sìa Risposta)»*, 
concedere ; ma la sua azione non potrebbe 
estèndersi oltre questi confini,'che sono 
all'^UStria.prespritti'iallVsuo condizioni, 
dalla SU& pdlitióàire; da'suoi rapporti in-
ternazif'nàli. 

Questa diohiaraziom del oonta:arBèust 
^ebb 

pera questa Tela se ne provu s!.>nsibUo 
.pQlUo:v;c*,;i3Ql continuato usp:.:ia'compiota ' ' 
guarigione. : i 
. t,a|vep Tolsi :aP:àrhlca darfàvMcis^k 

GallcranI dove portui-ĉ  In lirma del pre-
parat,9rej.frttta;a'Bi|aÌ3t(a^,— Costo solie-
da àopfìiti franca per p•;̂ efca mi regno 

,ik0'ì 20, • -•' ' i r • • • ' • - - '* ' 

Sk,)^endaln PADOVA* alle farmacie Ro
berti'Perdinaaio, Gasparini, Zanetti, a 

• ; i ? , - j - <<•:•': i\ 

abbono aver persuasa,la Corte pontìfl-• quellî  dell'IJ/i.iyórsità e nel magazzln, 
• -iis'i „ * i L .droghe Pi;iuori,,e Mauro -iM̂ -̂ a Vicénsa* 
la corno non potesse far assegnamento | f ,̂̂ acie-Vale:ri,0,̂ CPoVato - - SasTaM 

loro giuste, lagnanza trattandosi di uà 
pypvvQdjmanto Igienico della massima 
urgenza noa' aoltanto pSr ohi. ai)ita in 
qqeila looalìtà, ma ben anooiper le molte 
persone che vi transitano a tuttala ore; 

Stessa iVa^/o«e riportò quoti-! f«°«««̂  su quello dalla Spegni, d e l l a H ) ^ ! ^ ^ 
?nte, provano senz';i!trO come .^l'^^o*» ^ delle altre potenze, . : rzaninl^^, Mriat. alU f^màcia' 

Diego 
infitti 0 

:.,-, , . , . , . , , .„>„. , , : , . , . . . - . . . . , , „ , - ,., . . lfarmapJ9-Vale:ri,0,'CpoVato -~ Bassatio, 
operazioni dèlie nostre truppe, notizie ^ suirintarventP dòirAustrìa più ohe noi Fab-iseBaldassaro —JfiVâ  Hobarti Per
che la 

namente, 
ilugenerale tadorna abbia sempre fé-f:^ Lo spiHto'fobbMli'Roma Ò eocoel-, 
mito informato il govei'rfó d'ogni più Mente. Si veggono uomini:tì;dbnnai e per-
impbrtante fallo e nòti zi a. / Nino alonnl pretl,̂  aggirasi per le strade 

Che se vi fu qualche ritardò nella ''ol SI sul cappeùo. 
corrisppndenza telegi-E f̂ica — e ci6 av-

e dro
gherìa di Domeriìflò Pauhico. — Badia. 
Alla f̂urtsaoia Blsag]i& e nelle prinoinali 
farmiCèié dei " Veneto. 6—9 

T A -

\ * r' 

ì 
.4. 

4; 

=3 ;̂: 

' -

t-

n V 

•!•! 
. ^ F.ftj^'t*^''!:-

file://-/iri-


'-iiifilili^-r 1 Ì4^ I ..'M -̂
1 _ i 

:y 

* 

• 

I 

l 

it 

• 1 -

/. 

GIORNALI! DfePADOV^ . _ ' . 
il. ii,^-

msìJ::^iM^ T.^ T " * « l - I , 

.-'. 1^520 N» £;M5.U58 
DiV. V 

E. Prefettura di PadoTa 
Avvldfli 

NfllginiMìo tU, marooledì 12 ottobre p. T, 
ailtì orò Ix mer. nella rasidanz-f, di quo-

( 

• ' . ' • - ,' " ' ' . ' ^ : i " r ' i ' - , dd_ 1 - ' i - v _ i - f_^ . „ . J , 1 * - • • ' » ' -J ,- •• • i ^ j F V ^ . . ^ * . , b 

M^:k- \ . v«> 

, J - J ^ - I I - - - I * l ' l b L- ^ • - T H ' I — #V^ I 4 ^ ^ ^ ^ 

Sta Pi'efétt.ora,.*s;5^ pye^ilaìiiénté prèsso 
la ©.visione: V, sotto l'osservane» del vi
gente togoltiìnónto mila oontabtlìfÀ ddlto 
Stato, sì* proca ierà all'appalto h mezzo 
di tètìnziune di oarìd le per la delibera 
dei lavov, di rm'so ed ingrosso dd l ' a^ -
giiio, flÌt;iatro d'Adige nella ibcalltà Driz^ 
«agno 'tVrv^aro con Volta Tiivelina in 
CoEflu»9.dì AngaUlara. 

La gara véVrà aperta sul dato peritale* 
di lira 92-6,00 a !è offerte dovrabrib por-
taro il ̂ lba,^so percfintuale olio verrà sta
bilito all'atto dell'asta. 

Ogni asp^ràriteJdòvrà esibire il ••pi?»?..; 
Bcr.tto oartìflc ito d'idoneità e caut&ré 
làVpr'>ppià'offèrta bon .un-deposito di 
lire 928 in oarleile del Debito Pubb'ioo 
alàVaiiirà'd! BuratilOltre ad it.Jir.o 30 in 
nnterari t i od in biglietti della t à l e a Nai 
elonajo pflrJe'iipese è tasise inaienti al
l'appalto: ' • '• ' • ' 

U'tér'mine utile per le offerto d i , r i 
basso dol 20" sul prt»2?.o delibHriUo (fa
tali) rrì^tó^tìhb a b r a « t ì n i t o flaò' ali . 
• re 12 del giorno di sabato 20 ottobra 
prosrtlmo,0retitui?o, ^ 

li lavoro doyrit essere oompìuio. entro 
giot-ni 80i:SantadrtlHìl della consegna, e 
l'impOTto^oonvenuto^ sarà corì*isposio 
cob a e è o S r a i Tiro 3000 a misura dai 
cor^ispnndimto avanzamento di lavoro 
regblkrmonto eseguito con daiuziòn'e del, 
ribasso d'usta o con rit&nuta del 10 p. UO 
da còn'iepvarsi a garanzia doli'adempigi 
meuto par parte dell'impresa degli obr'-
bii^hi'tìontraiiiiallflf^agamentò'asSldsfe 
seguirà dopo l'approvazione dei collaudo 
a termini (lei capitolato d'appiillo osten-j. 
sibiie in un al riassunto di perizia ed ai 
tipi presso ijneàtà- ErefettupiiiH^^^^ ; 

P«4??;?aMtlS|j8?|tembie 18TĈ . . 
Il S&gr^larìQ'Capo 

- . - • • -• 

H 

\^éÌ^ ^t^.z^^'Trr.'^ 
'dà.j^'. 
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OgBl 
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• AVVISO 
Fino dai 23 agosto 'p. p. a poche 

midh da Padova fu trovato un cavallo 
D - i l . ' , . ' 

piccolo, di circa 10 apai. Per gli op-
portuni-schiarimsnti si invitano.gli a-
veritr diritto a presentarsi alla locale 
Prefettura nel termine utile. 1-519 

con dé fòsUo vestUi f a t a 
in PADOVA,, T*a Maggiore, vicino alla Trattoria alla Noce, 

• ' • _ _ 

Una favorevole ojAlsione pei compratori! 
A prezzi naolto Yantaggiosl si dispone di una gcan partita di abiti fatti da 

tutta le «tagippl.eoi ribaiso del 25 Oio del suo:;valore, e ciò in causa dello 
attuali oiroostàniia'commerciali. 

Tal» Bazar resterà ;ap«rtòpé%poco tempo. 
F2rbSie.il: pubblico poisa acasrtarsì delia realtà del fatto, cioè della buona 

qualità .dell^,stoffe, della flnozzàl>a:!eIeganzà'1lét livori a pvéxKl «nal p i -a-
t i c à t l , . l o s'invita soltaato a Tiéltàrej!,Negozio suddetto dove l'ingresso è 
iibapo ad ognuno. 

ai'ìùtolligeati approffittéranno dell'ocossione per far acouìsti. 
.: PREZZI.I|LALCUNI ARTICOLI ^ 

Paletot pesfintl larorati ad ultima'nnvltà da i^, lire S&^ 4 0 . 4 5 5 0 6 0 . 
Soprubiti mezza stagiona da i t . l i ra 30^ 9 5 , 9»^ 3 0 . 3 5 ' ' ' 
' Saéòhetti stoffa inglass it. lire 1 8 , 2 8 80^ 85» 

Grande aasoiHiaiento Maatê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ scelta iti lire ,©, 8 0 , 8 5 , 4 0 . 
,. Calzoni fatti tutta la«a da i ta l - l i re 1 » , 1 4 , t o , i » 20 S 5 , 3 0 . 

Gilet assortiti da t. lire O, "J* 8, , ' 6—499 

:mi:'' del-

Milano, Via MeravigU iV. Si, ' 
Anoh» la Pvni ì | i ln ha fatto oun t t f ^ Io a qoesta tela.airArnioa « ae fea rido 

nofloiuto la irrefragabile utilità. 
Giova sapere obo in tutti gii Stati pJ:ns4i^|i à pi«i»«Mìr» t l l g r a s s o , a lo ai.ac. 

oièdlqttaiiiasi estera KpeoialHà so prima non 0 rioònóflcinta I d o n r n ad n<l le da 
una apposita c o i » mlttsloufto. L' Àllgei>ncl>iè M e d l ^ l n U c h e CWlk'AI Zc i -
«angr, a pagina 744 N* 68 del 4 àffòltòOorrante (anBo XXXVili di aua rita) in 
B e v l l n e , ne riporta lo ooacLusioni di cui al nniaoa 11 

DEL 
I m 

nimico dott. 

I ' 

^ Via Meraviglij 24 
con Jitaiìfllmeuto Chimico, Via a r s o l e , IV. Z 

' Conosciute per T Italia, Europa, America per li incontrastabili effetti . 
• La; Earmacia Giklllf E ABI spedisce dietro vaglia postale le dette 

Specialità al doitnicilio per tutta l'Italia e all 'Estero. 
' 1. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE, DEL SANGUE B PUR 
QATIVE, (idottàtè dai Medìore Professori dolio Cliniche prinéipàli d'Italia; hanno 
la proprietà del, Siroppo e veagoao proBoelte^came più cpjiigda a prendersi, mas-
Btoae Tiaggiando, più non arando iMncbnvanlénM di recftpo'dòlori al ventre, come 
La altra pillole purgative. — Alla acatola di E, 18, oent. 80, alla scatola di n. 39 
lire 1.50.' 

g' PILLOLE ANTIGONORROIOHE del prof. POETA, usato no,Ue Cliniche di Berlino. 
Sp.èciacQ por IR cosi detta Goooetta e stringimenti .nretpali,'!j^iìóstrl SàbitiriiajB-
ijicurano con tre loatale la gnarigione. — Ogni Boatola*L.(2, 
• 3 i ; PILLOLE ANTIMORROIDALl, pop guarire lo Emorroidi od l dolori raumatiói 
anche di vecchia data; -^^ Ogni scatola L' 2, 

4VP0MATA ANTU4ORROIDALE, pstp curar© e praTenire queste Informità, guarisce 
f a r o s e o l l , I^Hovx»]! , pa^uvìgSine^ SudcBvlincintil g-9uì!!!dsilSa»>j & s^sp9-
fole, ridona. « conserva la fitlanetKèiEM' della pelle, -? Vaso L. 2; 

Originale tedetco Traduzione 
•i 

Èohtes Gallaanl'g Arnica Pflaster. Das 
Aralca-Pflaster Ton O* Galleanl, Oheeml 
ans au8 'ia land, ìst auch seit elnigen 
Jahranin Doutiobland eingefùhrtworden. 
Be&uftragt dieses Pflaster zu unterstichen 
nnd zu anaìyrìren, mtìsian, wìr nach. 
manigfaltigen Pròbon gett'ihòn, da.̂ s die-
OS Galleaai 's Echtos Arnica i^flàster §in. 
BgB2 besonders anzuempfehlendes tilT 
warksames Heilmittelfur Rheumatìsmua 
tieiuralgie, Hiiftschmnrzen,'fetìffiitìSòK 
Schaiai'zen, Quatschungen uad Wanden 
aliar Art Ist. Mlt diesem Pflaater wor-
den auch Huhaeraugen nnd ilhnliohG Fus-
ikrankheiten 'grììndliotf òurirt. 

Wir konaen data Biblicum dieses hoil-
eàcae 'pflaster nicht gònug'ariòriQpfahlon 
nnd macben darauf aufmorksam, daas 
versohiedano, iandere sohlècht '^lèhgéah-
mta Pflaster unter demselbal vNamen ba; 
^uns verkauft 'werden, iùFolge ier gròs-
sen Bcliabth9Ìt des echte-n. Das Publi-
oura wolla,vdahGP genau :,nur aufg das 
Bohte Galleàni's Arnica Pflas'̂ .er achton, 
ùnd wird dieaes PflastHp. — Vera tela^ 
air Arnica da! ^hiraico 0. Gallaani di 
Milano — gagenEinfendangvon 14-811-
lor groachen franco duroh ganz Europa 
iarsendeb. 
,,„ La Tara tela all'Arnica del farmacga 0. Gallaani, dava portare ii* 
praparatore od inoltra essere contrassegnata da un timbro, a aeooo 

Ooàto a scheda doppia friàriòaiièr'pòS^R hai regno, . L. 70 
Fuori d'Italia, par tutta Europa, fidane» . • . . . > 51 

Vera tela aWArnica di 0. aalleant 
Là tela a i r \ rn ica del chimico 0. Gal-

di Milano, à da qualche anno in
trodotta eziandio dai nostri paesi. luca-
rioati di esaminara ad a&AlizsEara questo 

.flpopiflop, 4fpO'ripetute prova od espe-
-rianza, ci tr& riamo in obbligo dì dichia
rare che questa vera tela all'Arnica di 
Gàìleani è uno apociflco commondeTo-
llBSimo sotto ogni rapporto ed uri efflou-
'cìsslmo rimedio par.l reumàtismij oon-
tusiohi a ferita.di ogni'spèoié. pan esso 
si guarisoono .perfettamente' 1. calli ed 
og n'altpo genero di malattìa del piede 

Noi non «apremmo sufflcientornente 
raccomandare al nostro pubblico T usie 
idi questa tela all'Arnica, dobbianio però 
àtTflptirlo ohe diverso oontraffazi b i l l ano 

*^Ìpaociàté dà Boi sotto questo nome la 
T,i?tù,della grania^ricerca della ,T6ra..Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
richiedere ad accattare chis la vera tela 
all'ArKioa dal ohimteu 0. Gaìleant, 

• •V^i^'U'^'-

Stati Uniti d'AnaericR, franca I3 
•1 . - ' - ' . : [ J ' 5 . • [ • - n - ^ - ^ i i ^ . ^ ••^-•- • I- I " . 
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Bimm ITiLIAM 
DI 

ik MultiàAsàìcuraziò'nédé^ 

r̂= 
• i 

„ - : ' • • ••• a v v i s a '• 
che peliitrasporto' del suo ufficio in 
Vìa ^.,.,lÌBrhardino Pàlàzzp#;Spihòttì̂  
SORO à'affitUrsi pel 7j ottobre i suoi 
locali in,Piazzala, P.tìarocchi.. 

•^A& f-'^Hi I 

K5oUut:lluo M. 3 3 ddi prezzi degliin-
fradescrilti prodòtti agrari vemìiiti io 
bueSlo Oomuno ed in questa 33» aetti-
ihaha, cioè dal giórno ,-134r?20;agosto 
ls;?p,,..cgó si4rftgmette ogni domenica'ai; 

"•S 

Ministero di sgi'icoltura industria e eom 
marcio. 

j T v ---- I -' 

B i - i b n ^ 

3 
tfi' m 
é 

*Q 
tj 

.0 
1 ̂  
1 ̂  

SI, 

! - M^ . 

j 

0 

0 
Si-a 

r̂ ŜlX^ 
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DENOMINAZIONE •im 

•ri 

Prodotti venduti 

sul Mercato 

del 9 e Ì3 

f» a:» e z z o 

• L L 
• - - , 1 

L „ ^ tenero da pane 
*^™'duro da paate 
Granoturco . . < . , 
Segale ,,^^, . . ^ 
Avena • • • • . , . * 
Orz« 

t « « * B a * * 

Rìso,. nostrano ij^^-i 
bertone . . . 

f • • 
• -

.. ^i'.'-},.*.^- :* • 

tèntìcclae. 
Fagiuoli a » 

« • • • 

• • * 

• • - • a- • 

Castagne, 
Vino 

a . . a ' ^ J ' V . I ^ 

• * • « a • * 

Olio d'oliva laqùahlà, 
Ŝ fjualità, 

UiSSlUO I MIHIHO 
l i 
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5. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio ìnfallibil riconosciuto in Italia, 
Europa, ; e nelle Americhe ove,>.megllo chl^in Italia 1' hanno apprezzato,: par di-

I struggere l enftBI vecc l i l Indlafffti^ieatl, inlfisananraaxilone dei piedi oAUsata 
dalla traspirazione, oje„elRÌ'''1ril^^|i'iè]pnice, aspjpczxe dellA. ente» utilissimo 
per la naedlcRzlon 'o 'del le f e d i t e , eoas l ras lonl , s e o t t a i u i v e , affexlomf 

| | '«ciiisBtttlehe.»sott*ae«,.pì»Sbe,ì e r p e t i 0 s a l s o e g;eloBikl vo t i !* -* Costa 
U erschoda doppia, L. 20 franco pel Regno. , 

,L,PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore. PioNAcoA^̂ dl pavla. lèwqaali^ 
oltre la yirtù dioalaBare e guarire la tossi, sonò leggermonte deprimènti, ppa-
muovone^^olffaoìlìtano l'es^ìattorazione,, liberando l i PETTO SENZA V USO DE. 
SALASSI, d̂à ^qtìogU incomodi che' àon/peràncó tòccarono^lo'stàdìò imflammatorio 

• . Di minor azione e perciò utiliasiaii nelle pertossi ed infreddature, come pura 
nolleleg?iere irritazioni della GOLA è deî  BRONCHI ibnb i «mccl ier l r i l l ia l r ie : 
tesso dol professore Pignaoca ohe di facile dìgestioua â di PRONTO EFFETTO rios 
flcònò piacevoli al palato.—rSi;i9,p,iUola che^^Ziibohèrini: sono usitatiasimi re 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la 7000 e togliere la rauoadina. ~ Preo-i 
alla àòatóla^ con istruzióne ai'iZuòcheribi che le P i b l a L . l.BO. 

- ! 7.;.INFALLIBILE RITROVATO dal professore E. SEWARD, Nuova York 17 ottosìp 
1830, cioè Pomata miss Washington riganoratricó dei CAPELLI, della BARBAbb 
30PKACIQLIA; né mpedisoe la CADUTA, fortiflca il BULBO od ò a detta deinoatr 

'^medici la medicina più sicura per l'erpete salsoaa^del capo;|L.g.4. 
, 8. SACCAROLEO EMATOSTATICO del profesi^ore CAMPANA; feTanni di esperienza 

-^'dotto aellfl.Cliniche di Payia,-,a,̂ |lî :,G9!noya, e.dai,SaBitapi della H08ti:|^^pittà, venne 
constatata la auà benefica aziono nelle s'oguenii'tnalattie : IFILIDE nel 2. e 3 STAK 
DIO, fciCRGFOLE,-EitPETI, aCOLl'-^BlANCHI, DIFFICOi^TA^di MESIRUAZIONB, APO
STEME, FUitONCOLl, CANCRI ed altra discrasie del sàngue.'— t^rezao L. 6 botti
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai primari Ostetrici e dalle primarie 
LevatriciidMtalìa..Si,raccomanda per la miglioro e più.eoonomica nella fasciatur*-
pèTbambìni. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spà-
pire i bitorzoli e i a macchia del vainolo. — La,scatola LM, 

IO NUOVI PARACALLI© CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema fialleMnl 
preparati, con Un^a non cotona aiocpme.i provenienti dall 'estero. — arazzo in 
Mìlanp^s^Cari.' 80 per ogni scatola, per fttbri franco in tutto il RegnoCent. 00 go
nna sola scatola, Cent. 75 par più scatole. L- 2.B0.alla acatolft Paracalli ott^fagd 
nari L; 2.50 gli:!OTali;Farmacisa'GalleàBÌÌ Via'Meravigli, 24.' "" 

IVB. Ad ogni.specialità rigepalaJFIpnaa a m a i t o del Q a l l e a n l tan 
truziona unita che snirìuvolto d'ogni apeoià''**' 

19^1 

• • ! t ^ ; 

« p e e i a l l t à 
N e d l e l n a l l 

(Eiietti garantiti) 

NOI PIÙ' iOSSEi (30 anni di successo)-
colle famose PasUfflBe d e i n ^ r e i i n U a , che guadagnarono 8U'inv«ntore 

^.jtitolo di cavaliere è grado di profa's^òrc di ohimiòa ih Roma.Tre sòléìpastiglie 
aol corso di 24 ore guìÈtiscono ordinariamarìte la tosso, l'angina, il grippe, la 
tisi in,primo grado. la,:raucedine a vbcì?valate.dei::cantauti,,e degli oratori in 
pàr.ticolare. m cento casi si ebbero 96 guarigioni complète. 

iDiezSonae asaaaaniileÀ^jBroilli&tAea in soli tre giorni guarisce gli scoli, 
coette fifiori bianchi; preserva d-al contagio, senza contenere morcnrio od 

altri nocivi astringenti. — S o l n E t o u o antiliiDocroiSa p p o l l l à t l e a dcte»-gtì 
e rimafgina r'àioera aifllitiòàrb- qu piaga, e ho impediaeè;U0iaviliÌppo. 

jlffedielna d i tsisaigll» ossìa Strappai. d e | i n r a 4 l v « espelle 1 guasti 
amori,, aoàtituisoè a contrasta gli effètti del"'mèròui'io e sciòglie ì foruncbli 
dóI •viso. — IWai^aejBfia clttrtooi « f f e r v e s c c n t c deliziosa meiicina riafre-
soante e blando-purgativa. Àssotìgliaril sangue e ppesepy£i.v,dail' apopleaia. — 
E a t r a t t o d i T a m a v l s a d u atuntaiìItSeo mediana delle dame e dei b.'.mbini, 
purgativo rinfreacante, Ùtilìssi.na nell'emorroidifé'^neUejiffezìoQl^in^^^ 

V i n o s t a i n a t t e o a l l a C h i n a rioonosoiuto di tanta effiebcia bht̂  il Go-
yai^no AustriMcòlo sommini?itra « soldati di.iPola^a.^gete,y:ara,dÌBO onde,, rln 
vig-briHì e pféé-jpvarli dai ràiasmi ed epìdomte.'"limili e maggiori vantaggi 
arreca l'EHialr r«]r>pjiiiii'pante d i l o n « a vlla',. ripiir,fttor;a ,deUols,Iomaco 

F i l i a l e d i fial i i te «ntibmose e purgauve..rra.P*astlBllel»lNitiiito mm-
fivniqiilaelBe ^aotacide 0 digestive — fJngwcnto an t l sp^ i saa t ìd l co contro 
1 emorroidi. S o l u z i o n e a n t l n d o i « t a l | { Ì c a arresta lo cario ed il,: dolore 
dai denti e_cprr3gge il cattivo alito. ©I lo dl,_M^,rl«K»»'i*Ì'ff*^»'»'»»»»*»' 

Deposito "unico in fUDOVA presso la.ftirmaoia al 1POI!K%^.«1' 'Oro, ed->;ÌK 
(llerìova presso l'autore prof. fUo B c r n v d l n l . 4̂ ^—146' 
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Il Sindaco 

• \ : 

BOYV FFECTEU 

-,"1 

. : • • INaEQpiRI^ECClNIGI'^ÌW^LESI 
llpstrnttorl J i MÌ4ftCch|n >fts«*aK;to ed Industriali 

Macchina per batt«ro il grano a vapore , 
Par meglio soddisfare alleUomande^^bglì A g r ì Ì j o Ì l l f r ^ 1 t 8 ^ i f f l ' d f f i ' M l ' 

talia, la Gasa ha aperti i seguenti Depositi in 

loloqna, FeiTara, adov e 

+ 

autp|iz?i|tyii Francia, in Austria/nel Belgio |fi4ussia 
• . , • • • ; , 

ilBumepo dei depurativi 6 considerevole, ma fra questi, il R o V dl«J*.«y-
v e a u KianeeBeHP ha sempre occupato il primo rango, sia per la &\i8. 
virtù notoria ad avverata da quasi un se[^ol.o,,Bia per la sua composizione 
eaeluHvamente'vegetale, lì I t o b guarentito genuino dalla firma del dottor 
GuiAUDEAu UB SAINT-QERY^is guarìsoa :radicalmente le afitezioni cutanee, gli in
comodi pròvenienti'dàll'àcpimbmà del sangue e'degli'umori'. Questo B o b è 
sopratuttQ raccomandato pontro le malattia, segrete, facenti ed inveterate. 

Come depurativo i>btènt'e,-'dislruirga^^^^^ accidenti cagionati dai mercurio 
ad aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne ha 
preso Hroppo. 

,11 vero l&oli del B o v v c a n - I j a n ' o o t c n p si vende al pWzzo di S e di 
Ì|BÌy»!Ct'a«oMUa bottiglia. -. ^'^ ' ' • ' " : / , _ 

Deposito geae;>ale del B o l i B a y v e a n - I j B l i e c t e n p nella casa del dot-
, tor GIRAUI),EAU!SAINT-GERVAIS, 12, rue Richep, Parigi. — Depoaito in Pa

dova da Luigi Ooi*nélio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Peptoldi e nello 
principali farmacie, 11—388 

T ^ ^ . ^ ^ L ' " " ' — — ^ — . — ^ - j - v - - . — '--•^: 

i----':^:7'-'-'y-\'>i:'—-±<--"'>' 

' '"'Dlatrò'le espiatìonze e lo indagini fatte, la Casa ha potuto pel l'87Ò fornire uio-
depositi dagli strumentifaiimaQphine più adattate per l'Alta Italia. 

.,.;,I depòsiti oono seoapre aperti ai visitatori; e per provvedere alle montature 
Riparazioni a dasidorabili modifleazioni, la Casa tlano meccanici inglesi ed italian 

^•à'disposizione dei committenti. 
La rottura, Ucopsumo » 41 guasto di un pezzo qualunque di una macchina Isoa 

iparati all' istante con pezzi di picarabio, di cui abbondantemente ò fornitosogni 
d e p o s i t o . : ,. . ; ; ( . - , . : . 

Per informazioni, cataloghi ed altro, dirigersi alPaflacio della Casa in BOS^O-
&niA^ piava:» T l U a v I o S m a n n c l o ^ c a s a Crvanel lo* 2842 

adottati dagli Ospitali di Parigi^ dalie Ambulante ed Ospitali Militari^ 
^.dailq. Marina Imperiale e dalla Reale Marina Inglese. 

Sotto il noma dì »lon#avde~epa Pea i ISc» U, signor.Rigon^tjì Parigi Jia 
trovato un nuovo Senapiìjmb, como'do, sampre'attivo, e,'che nori'bà gì'incon
venienti dei, Senapismi comuni. Jn oggidì-senapismi di'RigoUpt sono adoperati» 
in molti casi vdi: malattie, anche leggiere, come sarebbero lo indigostiOnìrl 
mali di testa, i reumi, ecc. Sono poi di upa attività incQntestabile negli sba
lordimenti •precursori'di'^^ congestioni cdi'obrali, negli accessi'd'asma e noi do
lori muscolari,-

« €oinfiovvav« a l l a p a l T e r « dH t ^ n n p e tn^^c l e s n e p i^gp^ ic ta , 
o U c n c r e l a p o c h i ( s t a n t i , c o n l à e l l l t à am c ive t t o d e c i s i v o , co l In 
m l u o v q u a n t i t à p o s s i b i l e 1 i P ^ e ì l Ì g i r a u é € ì b e c c o U pi-tiblcnoei 
c h e II s i g u o r H l ^ o l l o t Isa r i s o l t o snella m a n l c p a l a p i ù fcHe'c.» 

«A. 80UCHARDAT'tA«nwaiVe de ThérapéuUque 1868, pag. 2Q4}.» 
Scatola di 10 Senapismi lire » — Scatola di 25 lire 3 . 5 0 . ' 

Agenzìa per l'Italia A. MANZONI 0 0., via della Sala, e vendita no>lo far
macie primarie d'Italia. 16-dUJi 

- ' 

Pudova, iS70, Prsìs . tip. Saaahatts. 
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